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PREMESSE 

 

Il presente disciplinare, costituisce parte integrante e sostanziale del bando di gara, contiene le norme 

integrative al bando  relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta dal Ministero della 

Difesa – Segretariato Generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti - Direzione dei Lavori e del 

Demanio, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della 

stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni relative all’appalto in oggetto. 

Ai sensi dell’articolo 51, co. 1, del Codice dei Contratti, l’appalto non è stato suddiviso in lotti in ragione del fatto 

che l’affidamento costituisce un unico lotto funzionale alla compiuta definizione del progetto per la realizzazione 

delle opere di “Realizzazione di una palazzina da 96 posti letto per alloggi volontari dell’esercito e di una 

palazzina polifunzionale”, ai fini dell’ottenimento delle approvazioni, dell’esito positivo della procedura di 

verifica e del successivo affidamento dei lavori. 

L’affidamento in oggetto avverrà mediante procedura aperta secondo il criterio di aggiudicazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016, al fine di selezionare un operatore 

economico cui affidare la progettazione in oggetto. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di annullare o revocare la gara o non procedere 

all’aggiudicazione della gara stessa, senza che i concorrenti possano rappresentare alcuna pretesa al riguardo. 

Alla gara in oggetto potranno partecipare esclusivamente i soggetti che siano in possesso, pena esclusione dalla 

gara medesima, dei requisiti di ordine generale, idoneità professionale e speciale previsti dalla normativa 

vigente per la partecipazione alle procedure di affidamento e specificati nel bando di gara e ai successivi punti 1 

e 2 ai sensi ed alle condizioni:  

- di cui all’articolo 45 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e s.m.i.”  Nuovo Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture” (da qui in poi indicato come il “Codice”); 

-  di cui agli art.li 24 del 50/2016 e 46 del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (da qui 

in poi indicato come il “Codice”); 

- prescritte dal D.P.R. 5/10/2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice” (da qui in poi 

indicato come il “Regolamento del Codice” per quanto vigente per effetto del D.Lgs. 50 del 18.04.2016 e per 

quanto non previsto dal D.P.R. 15/11/2012 n. 236 sottoindicato; 

- prescritte dal 15/11/2012 n. 236 “Regolamento recante la disciplina delle attività del Ministero della Difesa in 

materia di lavori, servizi e forniture (da qui in poi indicato come il “Regolamento Difesa) per quanto vigente per 

effetto dell’art. 216 comma 20 del D.Lgs. 50/2016. 
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1. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E PRESCRIZIONI GENERALI 

Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 
paragrafi, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 

1.1. operatori economici con idoneità individuale di cui all’art. 45 comma 2, del Codice alle lettere a) 
(imprenditori individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra 
società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili); 

1.2. operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui all’art. 45 comma 2, del Codice alle lettera d) 
(raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f (le aggregazioni tra 
le imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), del Codice, 
oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice; 

1.3. operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art. 49 del Codice nonché del presente 
disciplinare di gara. 

NOTA BENE: E’ FACOLTÀ DELLE IMPRESE CONCORRENTI DI PRESENTARE OFFERTA, SIA IN FORMA DI 
IMPRESA SINGOLA, SIA IN FORMA DI CONSORZIO O RAGGRUPPAMENTO.  

Ai fini della partecipazione, non è indispensabile la costituzione con atto formale, ma è sufficiente che 
nella domanda (fac-simile in allegato ABIS) sottoscritta da tutte le imprese interessate venga espressa 
la volontà di costituire il Raggruppamento o il Consorzio. E’ espressamente richiesto ai sensi dell’art. 
48 del Codice che l’atto costitutivo, ovvero l’impegno a costituirsi in Raggruppamento o in Consorzio 
ordinario in caso di aggiudicazione, riporti: 

a) l’indicazione dell’impresa che tra esse assumerà la veste di Mandataria-Capogruppo; 

 b) la suddivisione percentuale tra le associate/associande e componenti dei Consorzi ordinari della 
progettazione in caso di aggiudicazione, per ogni singola categoria indicata nel bando di gara. La quota 
assunta da ciascuna associata o componente del Consorzio ordinario non potrà essere superiore alla 
potenzialità economico-finanziaria ed alla capacità tecnica-organizzativa della stessa; 

1.4.  Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, 
è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione 
di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  

1.5. Ai sensi dell’art. 48, comma 7-bis, è consentito, per le ragioni indicate ai successivi commi 17, 18 e 19 
o per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del medesimo 
articolo, designare ai fini dell'esecuzione dei lavori o dei servizi, un'impresa consorziata diversa da 
quella indicata in sede di gara, a condizione che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere in 
tale sede la mancanza di un requisito di partecipazione in capo all'impresa consorziata. 

1.6. Ai consorziati indicati per la progettazione di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) (consorzi tra società 
cooperative e consorzi tra imprese artigiane) e c) (consorzi stabili), ai sensi dell’art. 48, comma 7, 
secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara.  

1.7. I consorzi stabili devono presentare le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di ordine 
generale per le consorziate designate. In caso di violazione, sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#045
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1.8. E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80 comma 
5, lettera m) del Codice, è fatto divieto di partecipare alla presente procedura ai concorrenti che si 
trovino fra di loro in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano 
imputabili ad un unico centro decisionale. Il collegamento sostanziale si ritiene verificarsi, nel caso 
sussistano incroci fra i legali rappresentanti dei consorziati e gli organi di direzione amministrativa e 
tecnico del consorzio. Nel caso in cui l’Amministrazione rilevasse tale condizione in capo al soggetto 
aggiudicatario, dopo l'aggiudicazione della gara stessa o dopo la stipula del relativo contratto, si 
procederà all'annullamento dell'aggiudicazione, con la conseguente ripetizione delle fasi procedurali, 
ovvero alla non approvazione o alla revoca dell'affidamento. 

1.9. Ai sensi dell’art. 47 del Codice, i requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle 
procedure di affidamento dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice devono 
essere posseduti e comprovati dagli stessi, secondo quanto previsto dal Regolamento, salvo che per 
quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché all'organico medio annuo, 
che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
consorziate. 

1.10. Ai sensi dell’art. 47, comma 2, del Codice i consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 
46, comma 1, lettera f), al fine della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di qualificazione 
maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per l'esecuzione 
delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese consorziate non designate per 
l'esecuzione del contratto. 

1.11. La mancata osservanza delle prescrizioni sopra riportate determina l'esclusione dalla gara del 
singolo operatore economico e di tutti i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti 
cui lo stesso partecipi ovvero dei consorzi stabili e di quelli di cui all’art. 45, comma 2, lett.b) e c) del 
Codice che per esso concorrono. 

1.12. Ai sensi dell’art. 89 del Codice, è vietato che la stessa impresa assuma la posizione di ausiliaria 
nei confronti di più concorrenti ed è vietata la partecipazione contemporanea sia dell’impresa ausiliaria 
sia di quella che si avvale dei requisiti. In violazione sono esclusi dalla gara i relativi concorrenti. 

1.13. I soggetti che possono eseguire la progettazione sono quelli elencati in dettaglio dall’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c),  d)  e) ed f) del Codice. 

Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 46 e 48 comma 7 del Codice.  

I professionisti singoli e associati devono possedere i requisiti di cui all’art. 1 del Decreto MIT 2.12.2016 
n. 263 ed, inoltre:  

- le Società di professionisti dovranno possedere i requisiti di cui all’art. 2 del del Decreto MIT 2.12.2016 
n. 263; 

- le Società di ingegneria dovranno possedere i requisiti di cui all’art. 3 del del Decreto MIT 2.12.2016 
n. 263; 

-  I raggruppamenti temporanei dovranno possedere i requisiti di cui all’art. 4 del del Decreto MIT 
2.12.2016 n. 263; 

-  i  consorzi stabili Società di professionisti e GEIE dovranno possedere i requisiti di cui all’art. 5 del del 
Decreto MIT 2.12.2016 n. 263 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#045
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#046
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- Gli Studi Associati sono ammessi a partecipare alla gara alle stesse condizioni previste per i 
Raggruppamenti Temporanei di concorrenti, eccezion fatta per il disposto dell’art. 4 comma 1 del 
decreto MIT n. 263/2016 attinente alla presenza di un giovane professionista;  

1.14. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, 
di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 
finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78). 

1.15. E' vietata l'associazione in partecipazione sia durante la procedura di gara sia successivamente 
all’aggiudicazione. Salvo quanto disposto ai commi 17 e 18, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione 

dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno 

presentato in sede di offerta L’inosservanza del suddetto divieto comporta l’annullamento 
dell’aggiudicazione e la nullità del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in 
raggruppamento o in consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di 

affidamento relative al medesimo appalto. 

1.16. Ai sensi dell’art. 89 del Codice, è vietato che la stessa impresa assuma la posizione di ausiliaria 
nei confronti di più concorrenti ed è vietata la partecipazione contemporanea sia dell’impresa ausiliaria 
sia di quella che si avvale dei requisiti. In violazione sono esclusi dalla gara i relativi concorrenti. 

 

2. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE: REQUISITI GENERALI, DI IDONEITÀ PROFESSIONALE E REQUISITI 

SPECIALI 

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso a 

pena esclusione dei requisiti minimi di partecipazione di carattere generale, professionale, economico 

finanziario e tecnico organizzativo di seguito indicati. 

Il possesso dei requisiti generali, di idoneità professionale, economico finanziario e tecnico 

organizzativo di seguito indicati, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. dovranno essere 

dichiarati in sede di offerta, (allegando copia del documento di riconoscimento del dichiarante) 

mediante l’utilizzo degli allegati format e del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), redatto in 

conformità al modello di formulario approvato con regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della 

Commissione Europea del 5 gennaio 2016. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo e economico-

finanziario avviene, ai sensi degli art. 81 e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità, salvo quanto previsto dall’art. 85, comma 5, del Codice. 

2.1  REQUISITI GENERALI 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  

2.1.1. le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, 2, 3, 4, 5 del Codice; 

2.1.2. le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 
159; 
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2.1.3. le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 di cui all’art. 35 del 
Decreto legge 24.06.2014 n.90 convertito con modificazioni dalla Legge 11.08.2014 n. 114 che siano 
incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

2.1.4. le cause di esclusione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge 383/2001 e s.m.i. , introdotto 
dall’art.1 comma 2 del Decreto Legge 210/2002 convertito in Legge 266/2002. 

 

NOTA BENE: In riferimento a quanto stabilito dall’art. 80 del dlgs. n. 50/2016, la stazione appaltante 
recepisce, interamente, quanto esplicitato dalle linee guida Anac. 

Per ciò che attiene, invece, alle ipotesi contemplate nella stessa disposizione e relative agli “illeciti 

professionali” rilevati in precedenti appalti pubblici, l’amministrazione committente, oltre a recepire 

quanto indicato nelle suddette linee guida, attribuirà,  particolare rilevanza a quegli errori e a quelle 

omissioni, imputabili al progettista nello svolgimento dell’incarico precedentemente affidatogli, che siano 

consistite: nell'inadeguata valutazione dello stato di fatto; nella mancata od erronea identificazione della 

normativa tecnica vincolante per la progettazione; nel mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 

economici prestabiliti e risultanti da prova scritta; nell’omessa comunicazione all’amministrazione 

appaltante di tutti gli aspetti relativi a problematiche tecniche rilevanti ed inficianti la realizzazione del 

progetto esecutivo “a regola d’arte”; nella violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli 

elaborati progettuali, quando ognuno o più di questi errori od omissioni abbiano  causato alle stazioni 

appaltanti una delle seguenti ipotesi consequenziali: 

nuove spese di progettazione; qualsiasi nocumento economico conseguente all’esecuzione di varianti 

(sotto la vigenza, a seconda dei casi, della vecchia o della nuova disciplina normativa); qualsiasi pregiudizio 

rilevante, sulla realizzazione, in tutto o in parte, dell’opera (anche per ciò che riguarda l’incidenza sulla 

durata della prestazione); mancato utile o mancata utilizzazione dell’opera; rovina di edificio o gravi difetti 

dell’opera (ex art. 1669 cc in concorso con l’appaltatore di lavori); ed altre ipotesi che abbiano causato 

danni all’operatore economico appaltatore dei lavori, in seguito ad eventuale risoluzione del contratto. 

Saranno, altresì, valutati quei ritardi imputabili ad inadempienze del progettista che abbiano comportato 

l’applicazione, allo, stesso di penalità pari al valore del 10% dell’importo del contratto o altri profili 

inadempitivi che abbiano implicato l’escussione della garanzia professionale per pari importo. 

La valutazione sulla rilevanza degli illeciti professionali ai fini dell’adozione del provvedimento di esclusione 

dalla procedura di gara, terrà conto, altresì, del tempo trascorso dall’ultimo inadempimento, della gravità 

e della persistenza, nei diversi incarichi, degli stessi comportamenti inadempienti, anche in funzione 

dell’importo e della natura dei diversi affidamenti espletati”. 

***** 

Tutte le imprese partecipanti alla procedura, sia impresa singola che consorzio o raggruppamento 
temporaneo di imprese, le imprese ausiliarie, nonché i progettisti designati, devono, pena esclusione, 
accettare il patto di integrità, allegato al disciplinare di gara e presentato insieme all’offerta. (Allegato 
E). Costituisce, altresì, causa di esclusione il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel suddetto 
patto di integrità (articolo 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190). 
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2.2 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

 Ai sensi dell’art. 83 comma 1 lettera a) del Codice possono partecipare alla procedura i concorrenti con 
iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della 
Provincia in cui l’Impresa ha sede, ovvero analogo registro dello Stato di appartenenza, ai sensi 
dell’Allegato XVI del Codice. Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A., 
dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A. e copia dell’Atto 
Costitutivo e dello Statuto. 

 I soggetti di cui all’art. 46 c. 1 del Codice devono essere iscritti negli appositi Albi Professionali di 
appartenenza.  

2.3 REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 

Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b), c), d), e) ed f) del 

Codice in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 e 83 comma 4 del Codice e ai sensi delle Linee guida relative 

all’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e ingegneria, di cui all’art. 213, comma 2 del Codice, 

approvate con Delibera n. 973 del 14 settembre 2016. 

Il concorrente, con l’attività di progettazione svolta dal proprio staff tecnico, deve obbligatoriamente 

soddisfare e possedere, a pena di esclusione, i requisiti progettuali economico-finanziari e tecnico-

organizzativi indicati al punto III.2.3 del bando di gara e con le modalità di cui alle successive lettere: 

a) un fatturato globale per servizi d’ingegneria e di architettura espletati nei migliori tre esercizi 
dell’ultimo quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara per un importo non 
inferiore a quello indicato nel bando di gara. 

b) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del presente bando 
di gara servizi di architettura e ingegneria relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle categorie dei 
lavori cui si riferiscono i servizi da affidare per un importo non inferiore a quello indicato nel bando di 
gara. 

 Per ciascun servizio il concorrente dovrà indicare il committente, la prestazione svolta (es. progettazione 
preliminare, definitva/esecutiva ecc), il tipo e l’importo dell’opera; dovrà inoltre fornire attestazione  
dell’esecuzione  a regola d’arte delle opere progettate (qualora già realizzate) o lo stato dei relativi lavori. 

c) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del presente bando 
di gara di due servizi di architettura e ingegneria relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle  categorie 
dei lavori cui si riferiscono i servizi da per un importo non inferiore a quello indicato nel bando di gara. 

Per ciascun servizio il concorrente dovrà indicare il committente, la prestazione svolta (es. progettazione 
preliminare/definitiva/esecutiva ecc.), il tipo e l’importo dell’opera; dovrà inoltre fornire attestazione 
dell’esecuzione a regola d’arte delle opere progettate (qualora già realizzate) o lo stato dei relativi lavori. 

In caso di soggetti Temporaneamente Raggruppati i requisiti dei due servizi di punta per ogni singola 
categoria/importo, di cui alla suddetta tabella della lettera c), possono essere dimostrati nel modo 
seguente: 

- due servizi separati per ogni singola categoria e relativo importo previsto dal bando di gara; 
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- due servizi separati comprendenti tutte le categorie ed i relativi importi previsti dal bando di gara; 

- due servizi separati comprendenti solo alcune delle categorie ed i relativi importi previsti dal 
bando di gara e due separati servizi per ogni singola delle restanti categorie e relativi importi 
previsti dal bando di gara; 

Si precisa che i suddetti servizi possono essere stati svolti da un solo soggetto ovvero da più soggetti 
facenti parte dello stesso Raggruppamento (comunque non verranno presi in considerazione servizi il 
cui importo, per categoria, sia determinato dalla somma di servizi separati oppure effettuati da soggetti 
diversi). 

d) aver utilizzato un numero medio annuo di personale tecnico negli ultimi tre anni precedenti la data di 
pubblicazione del bando di gara (comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua 
iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partita IVA e che firmino il progetto, ovvero 
firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che 
abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del 
proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, ), in misura non inferiore a quello 
indicato nel bando di gara. 

e)  numero di unità minime di tecnici per i professionisti singoli e associati in misura non inferiore a 
quello indicato nel bando di gara. 

I suddetti requisiti, ai sensi dell’art. 92, comma 6, lettera a) del DPR 207/2010 devono essere posseduti 
e comprovati: 

- dalle imprese attestate per prestazioni di sola esecuzione, attraverso un progettista associato o 
indicato in sede di offerta in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’art. 46 del Codice; 

- dallo staff tecnico delle imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione. In caso di 
mancato possesso di uno o più dei suddetti requisiti progettuali, tali imprese, pena esclusione, 
dovranno associare o individuare un soggetto o soggetti, tra quelli elencati all’art. 46 del Codice. 

Ai fini della dimostrazione dei requisiti contenuti nelle tabelle di cui alle lettere b) e c), possono essere 
presentate attestazioni riguardanti i seguenti servizi: 

- Progettazione preliminare; 

- Progettazione definitiva; 

- Progettazione esecutiva; 

- Direzione dei lavori; 

- Coordinamento per la salute e sicurezza nei cantieri; 

- Studi di fattibilità, anche per opere pubbliche da realizzarsi tramite finanza di progetto. 

In ogni caso un lavoro non può essere computato più di una volta, anche qualora in relazione al 
medesimo siano stati svolti due o più servizi. 
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Per quanto riguarda l’equipollenza delle categorie di cui alla L.143/49 con le categorie sopraindicate si 
farà riferimento alla tabella Z-1 allegata al D.M. 17/06/2016. 

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. 17/06/2016 gradi di complessità maggiore qualificano anche per le opere di 
complessità inferiore all’interno della stessa categoria d’opera ritenute omogenee (E-Edilizia; S-
Strutture; V-Viabilità) ai sensi della Determinazione n. 4 del 25/02/2015 di ANAC. 

****** 

I Professionisti singoli o associati devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 del Decreto MIT 
263/2016 e dichiarare il possesso dei requisiti indicati al precedente punto 2 del presente disciplinare. 

Le società di ingegneria e le società di professionisti dovranno, altresì, possedere i requisiti di cui agli 
artt. 2 e 3 del  Decreto MIT n. 263/2016. e allegare idonea dichiarazione, ai sensi e per gli effetti del DPR 
445/2000, attestante l’organigramma con l’indicazione delle specifiche competenze e responsabilità, la 
struttura organizzativa e le capacità professionali espressamente dedicate all’attività di prestazione dei 
servizi, nonché l’indicazione del professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni 
specialistiche. 

I consorzi stabili di professionisti e di società d’ingegneria dovranno, altresì, possedere i requisiti di cui 
all’art.5 Decreto MIT n. 263/2016 ed, in particolare, gli stessi, anche in forma mista, dovranno essere 
formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria ed 
architettura. 

I raggruppamenti temporanei dovranno, altresì possedere i requisiti di cui all’art. 4 del Decreto MIT n. 
263/2016 ed, in particolare, prevedere quale progettista la presenza di almeno un professionista 
laureato abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato 
membro dell’Unione Europea di residenza. 

Gli Studi Associati sono ammessi a partecipare alla gara alle stesse condizioni previste per i 
Raggruppamenti Temporanei di concorrenti, eccezion fatta per il disposto dell’art. 4 comma 1 del 
decreto MIT n. 263/2016 attinente alla presenza di un giovane professionista; 

Qualora vengano nominati dal concorrente più soggetti (per esempio più liberi professionisti non 
associati nelle forme di Legge oppure più società ecc.) questi dovranno presentare, pena esclusione, 
dichiarazione d’impegno a costituirsi o atto di costituzione di Raggruppamento Temporaneo con le 
modalità specificate al successivo punto 2.3.1.  (fac-simile in allegato ABIS). 

2.3.1.Tutti i soggetti indicati nella succitata dichiarazione d’impegno a costituirsi o atto di costituzione 
di Raggruppamento Temporaneo dei soggetti incaricati per la progettazione devono dichiarare ai sensi 
e per gli effetti del DPR 445/2000 (corredata di copia di un documento di identità del dichiarante) il 
possesso dei sottoindicati requisiti: 

a) quelli indicati al precedente punto 2; 

b) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 48 comma 7 del Codice; 

c) (solo per professionisti iscritti alla sola INARCASSA e non all’INPS , INAIL  o Cassa Edile)  dichiarare il 
numero di matricola relativa all’INARCASSA; 
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In caso di partecipazione alla gara di Raggruppamento temporaneo di professionisti già costituiti 
dovranno essere prodotti gli atti attestanti la costituzione dei raggruppamenti suddetti (mandato e 
procura per atto pubblico o per scrittura privata autenticata) dai quali risulti il conferimento del mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno dei professionisti qualificato capogruppo. 

In caso di partecipazione alla gara di professionisti non ancora costituiti in Raggruppamenti temporanei, 
i modelli di partecipazione dovranno essere sottoscritti, a pena d’esclusione, da tutti i professionisti 
partecipanti al raggruppamento e dovranno contenere l’impegno espresso che, in caso di 
aggiudicazione, gli stessi professionisti conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza a 
quello di essi indicato come capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei 
mandanti. 

Non sono ammesse modificazioni, a pena esclusione, alla composizione del raggruppamento 
temporaneo indicato nell’offerta presentata salvo quanto disposto dall’art. 48 comma 9 del D.Lgs. n 
50/2016. 

I Raggruppamenti temporanei costituiti o costituendi  dovranno inoltre produrre, come da : 

(fac simile in allegato A BIS) dichiarazione o atto di costituzione di Raggruppamento Temporaneo 
sottoscritta da tutti i soggetti interessati riportante, l’indicazione:  

1) del soggetto, che tra le associate assumerà la veste di Mandatario-capogruppo che dovrà 
comunque coincidere con il soggetto responsabile del gruppo di progettazione; 

2) della ripartizione dell’esecuzione della progettazione tra i vari componenti il   Raggruppamento 
che, pena esclusione, non potrà essere superiore ai requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
di partecipazione posseduti da ciascun componente il Raggruppamento stesso; 

3) il tipo di Raggruppamento presentato (orizzontale, verticale, misto); 

4) ai sensi dell’art. 4, comma 1, del Decreto MIT n. 263/2017, il/i nominativo/i del professionista 
abilitato, alla data di pubblicazione del bando di gara, da meno di cinque anni all’esercizio della 
professione. 

****** 

NOTA BENE: Ai sensi dell’art. 48, comma 7, del Codice, ciascun Professionista/Società/Studio associato 
da un concorrente non può contestualmente essere associato singolarmente o in Raggruppamento o in 
Studio Associato alla medesima gara da altri concorrenti, pena esclusione degli stessi concorrenti dalla 
gara. 

Si precisa che la presenza del “giovane professionista” nei Raggruppamenti Temporanei non ne 
presuppone l’associazione o la corresponsabilità contrattuale, né il possesso di una quota di requisiti 
tecnico-organizzativi, essendo sufficiente la sua presenza come dipendente o collaboratore 
contrattualizzato (con incarico specifico) di uno dei concorrenti raggruppati (Consiglio di Stato, Sezione 
Quinta, 24 ottobre 2006, n. 6347). 

Nel caso di Società di Ingegneria, società professionali o di ingegneria commerciali,  cooperative e loro 
consorzi, per i consorzi stabili che ricoprano la funzione di mandanti o mandatarie, le dichiarazioni,  
dovranno essere rese dal Legale rappresentante della Società stessa. 
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Per le società di professionisti o di ingegneria commerciali, cooperative e loro consorzi, per i consorzi 
stabili, i requisiti di cui al precedente punto 2  devono essere , pena esclusione, posseduti: 

  del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli 
organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. 

 dai suddetti soggetti che hanno cessato l’incarico nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara. Si precisa che qualora qualcuno dei soggetti indicati nell’articolo 80, comma 3, del 
Codice cessato nella carica nell’anno antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara non sia 
in condizione di rendere la richiesta attestazione, il concorrente, fatta salva in ogni caso l’applicazione 
dell’articolo 178 del codice penale e l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale, deve 
dimostrare di avere adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata. 

Per gli Studi Associati e i Raggruppamenti Temporanei di professionisti i requisiti di cui al punto 2.3.1. 
lettere a) e b) devono essere posseduti da ciascun soggetto associato/associando per l’esecuzione della 
progettazione oggetto dell’appalto  e dichiarati dal rappresentante legale di ciascun soggetto 
associato/associando. 

Prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte, presentate dai concorrenti, l’Amministrazione 
si riserva di procedere ai controlli sul possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa, con le modalità e gli effetti stabiliti e nel presente Disciplinare di gara. 

NOTA BENE: LA VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE, DI CARATTERE GENERALE, 
TECNICO ORGANIZZATIVO ED ECONOMICO FINANZIARIO AVVIENE, AI SENSI DELL’ART. 6BIS DEL CODICE, 
ATTRAVERSO L’UTILIZZO DEL SISTEMA AVCPASS, RESO DISPONIBILE DALL’AUTORITA’ DI VIGILANZA SUI 
CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE, CON LA DELIBERA n. 157 del 17 FEBBRAIO 2016 
MODIFICATIVA DELLA DELIBERAZIONE  N. 111 DEL 20 DICEMBRE 2012, FATTO SALVO QUANTO PREVISTO 
DAL CITATO ART. 6 BIS. 

PERTANTO, TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA DEVONO 
OBBLIGATORIAMENTE, REGISTRARSI AL SISTEMA AVCPASS, ACCEDENDO ALL’APPOSITO LINK SUL 
PORTALE DELL’AUTORITA’ (servizi ad accesso riservato AVCpass), SECONDO LE ISTRUZIONI IVI 
CONTENUTE, NONCHE’ACQUISIRE IL “PASSOE” DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 3.2. DELLA SUCCITATA 
DELIBERA, DA PRODURRE IN SEDE DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA. 

3.RIPARTIZIONE DEI REQUISITI ECONOMICO-FINANZIARI E TECNICO ORGANIZZATIVI PER I 

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI PER LA PROGETTAZIONE  

 a) Ciascun operatore economico partecipante al raggruppamento o, in caso di consorzio, tutte le 
imprese consorziate che partecipano alla gara, devono possedere i requisiti di carattere generale; 
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b) i concorrenti sopra indicati devono altresì possedere i requisiti di carattere speciale – di cui al 
precedente punto 2.3  con le precisazioni di seguito indicate. 

3.1 PROGETTAZIONE 

3.1.1 In caso di raggruppamenti temporanei di cui all’art 46, comma 1, lett. e) del Codice, i requisiti 
tecnici di cui all’art. 2.3., comma 1, lett. a) e b) e previsti dall’ 83 comma 4 del Codice e ai sensi delle 
Linee guida relative all’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e ingegneria, di cui all’art. 213, 
comma 2 del Codice, devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. La mandataria in 
ogni caso possiede i requisiti in misura percentuale maggioritaria superiore rispetto a ciascuna delle 
mandanti. Nell’ambito dei requisiti posseduti, la mandataria assume la progettazione in misura 
superiore rispetto a ciascuna mandante. 
Ai sensi dell’art. 48, comma 2, del Codice, nel caso di raggruppamento verticale, la mandataria esegue 
le prestazioni di servizi indicate come principali anche in termini economici, le mandanti quelle indicate 
come secondarie; nel caso di raggruppamento orizzontale quello in cui tutti i partecipanti al 
raggruppamento eseguono il medesimo tipo di prestazione. 

3.1.2 l requisito di cui all’art. 2.3, comma 1, lett. c) del presente disciplinare non è frazionabile 
per i raggruppamenti temporanei. 

3.1.3 Ai consorzi stabili di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) del Codice non possono essere 
richieste percentuali di requisiti minimi in capo ad uno o più consorziati. 

3.1.4 Gli importi dei requisiti di cui al precedente punto 2.3. lettere a), b) e c) indicati  al punto 
III.2.2 n 1 e III.2.3 n. 1,2 e 3 del bando di gara, devono intendersi al netto di qualsiasi onere fiscale e/o 
previdenziale. 

3.1.5 Qualora gli incarichi eseguiti siano stati espletati all’interno di Raggruppamenti 
Temporanei, dovrà essere indicata la quota parte eseguita (in termini percentuali) di detti incarichi; 

3.1.6 I servizi valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio o nel quinquennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso 
periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.  
Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona 

e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che 

fornisca, su richiesta della S.A. prova dell’avvenuta esecuzione attraverso atti autorizzativi o concessori, 

ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite 

copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima; 

3.1.7 In caso di soggetti Temporaneamente Raggruppati i due servizi di punta per ogni singola 
categoria/importo, di cui alla lettera c) della tabella dei requisiti, possono essere dimostrati nel modo 
seguente: 
due servizi separati per ogni singola categoria e relativo importo previsto  nel bando di gara; 

due servizi separati comprendenti tutte le  categorie ed i relativi importi previsti nel bando di gara; 
 
due servizi separati comprendenti solo alcune delle  categorie ed i relativi importi previsti dal bando di 
gara e due separati servizi per ogni singola delle restanti classi/categorie e relativi importi previsti dal 
bando di gara; 
Si precisa che i suddetti servizi possono essere stati svolti da un solo soggetto ovvero da più soggetti 
facenti parte dello stesso Raggruppamento (comunque non verranno presi in considerazione servizi il 
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cui importo, per classe e categoria, sia determinato dalla somma di servizi separati oppure effettuati da 
soggetti diversi). 
    

4.ACCETTAZIONE DELL’ATTIVITA’ PROGETTUALE POSTA A BASE DI GARA ED ESECUZIONE DELLA 

PROGETTAZIONE 

4.1. I concorrenti devono dichiarare di aver esaminato il progetto e gli elaborati a corredo posti a base 
di gara che hanno valore di progetto ai sensi dell’art. 23 del Codice e pertanto è definito in modo tale da 
consentire l’ultimazione dei lavori nei modi e nei tempi previsti ed è altresì sufficientemente definito ai 
fini della redazione del progetto e dei relativi disegni ed elaborati di cantiere di adeguamento alle 
tecnologie e procedure del/dei sottoscritto/i nonché allo stato dei luoghi. 

4.2 L’esecuzione della progettazione dovrà essere effettuata esclusivamente dai soggetti, di cui al 
precedente punto 2.3., salvo quanto previsto dall’art. 48, comma 7bis, del Codice.  

La mancata disponibilità all’espletamento della progettazione da parte del progettista individuato dal 
concorrente comporterà la risoluzione del contratto di appalto in danno dell’Appaltatore con 
incameramento della cauzione salvo maggiori danni, ferma restando, in caso di forza maggiore, la facoltà 
dell’Ente Appaltante di considerarne la sostituzione con altro progettista di suo gradimento, in possesso 
dei requisiti richiesti dal bando di gara e che non ricada nella cause di esclusione indicate nella stessa. 

5.AVVALIMENTO 

 

Ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti di carattere tecnico e professionale di cui all’art.83, 
comma 1, lett. c) del Codice, il concorrente può fare ricorso all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 
89 del Codice. 
Per i concorrenti che intendono ricorrere all’avvalimento è previsto quanto segue: 
 
In forza delle sentenze della Corte di Giustizia 02/06/2016, causa C- 27/15 e  10/10/2013, causa n. 
94/2012, come chiarito dalla sentenza del Consiglio di Stato (sezione V), 09/12/2013, n. 5874, in 
ragione dell’importo dell’appalto e della peculiarità della prestazione relativa alla realizzazione delle 
opere destinate alla difesa nazionale come meglio specificato nel C.S.A., l’avvalimento è limitato, pena 
esclusione, ad una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di progettazione. 
Pertanto: 
non è ammesso il cumulo di requisiti di più soggetti ausiliari relativamente alla stessa categoria di 
progettazione; 
può avvalersi di un solo operatore economico ausiliario per ciascuno dei requisiti di cui al  precedente 
punto 2.3. lettere a), d) e) ; 
può avvalersi di un solo operatore ausiliario per ciascuna delle  categorie di cui al  precedente punto 
2.3.lettere b) e c). 
 
L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
E’ previsto il divieto di utilizzo frazionato da parte dell’impresa ausiliaria dei singoli requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi che hanno consentito il rilascio dell’attestazione nella categoria. 
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Ai sensi dell’art. 89, comma 7, in relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che 
della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa 
ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  
Ai sensi dell’art. 89, comma 3, del Codice, qualora i soggetti ausiliari non soddisfino i criteri di selezione 
o nei confronti dei quali sussistano motivi obbligatori di esclusione, l’operatore economico dovrà 
procedere alla sostituzione. 
Ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice, il concorrente che fa ricorso all’istituto 
dell’avvalimento di cui all’art. 89 del Codice deve compilare la specifica parte II Sezione C del DGUE. In 
tal caso, l’impresa ausiliaria deve presentare a sua volta un DGUE debitamente compilato secondo le 
istruzioni contenute nella medesima sezione. L’ulteriore documentazione prevista dall’art. 89 del 
Codice deve essere allegata in sede di offerta nell’ambito della “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA – 

6. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avviene, ai sensi degli art. 81 e 216, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC. 

7. SOPRALLUOGO 

7.1. Il sopralluogo è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla 
procedura di gara. 

Ai fini dell’effettuazione del sopralluogo richiesto nel bando di gara sulle aree e sugli immobili interessati 
ai lavori, i concorrenti devono concordare la data con l’Ente indicato nel bando di gara. Il sopralluogo 
dovrà essere effettuato dal rappresentante legale dell’impresa o da un suo incaricato munito di delega. 
All’atto del sopralluogo ciascun concorrente, a conferma dell’effettuato sopralluogo, deve ritirare il 
documento, predisposto dall’Amministrazione (fac-simile ALLEGATO D), attestante tale operazione da 
allegare, ai documenti di gara. 

7.2 Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del 
concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega. 
Si precisa che il sopralluogo dovrà essere effettuato da personale dipendente del concorrente e non già 
personale legato al concorrente da rapporto di lavoro occasionale. 

7.3 In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 
ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 
37, comma 5, del Codice, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori 
economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle deleghe di tutti i suddetti 
operatori. 

7.4 In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 
sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato 
indicato come esecutore dei lavori. 
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8. PROFESSIONISTI CHE SVOLGERANNO IL SERVIZIO 

Indipendentemente dalla natura giuridica del concorrente, gli incarichi oggetto di appalto dovranno essere 

espletati da professionisti iscritti negli appositi Albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente 

responsabili e nominativamente indicati in sede di presentazione dell’offerta, con la specificazione delle 

rispettive qualificazioni professionali. 

In riferimento a quanto previsto dall’art. 35 del DPR 207/2010, gli offerenti dovranno indicare nella domanda di 

partecipazione alla gara, pena esclusione, i nominativi dei soggetti (considerati anche essi progettisti) che 

redigeranno le relazioni specialistiche e gli elaborati all’interno della progettazione esecutiva, corrispondenti a 

quelli già predisposti nella progettazione definitiva. 

Ai sensi dell’Art. 91 comma 3 l’affidatario non potrà subappaltare la relazione geologica. 

9 CAUZIONE E GARANZIE 

9.1 GARANZIA DEFINITIVA 

La garanzia definitiva che sarà costituita, ai sensi dell’art. 103 del Codice, dal soggetto aggiudicatario mediante 

fidejussione bancaria o polizza assicurativa fidejussoria, è pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di 

aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10%. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 20% la garanzia 

fidejussoria è aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente il 20%. L’importo così 

determinato sarà ridotto ai sensi dell’art. 103, comma 1, ultimo paragrafo del Codice, secondo le indicazione 

fornite dall’art. 93 co. 7 del Codice medesimo.  

La garanzia definitiva dovrà essere:  

a) prodotta in sede di stipula contrattuale; 

b) correlata da autentica notarile che accerti l’identità e i poteri di firma del soggetto firmatario della 

polizza stessa; 

c) intestata a tutte le imprese facenti parte dell’eventuale costituito o costituendo Raggruppamento 

Temporaneo.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e l’affidamento 

dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. La cauzione sarà svincolata secondo le modalità previste 

dall’art. 103 del Codice.  

NOTA BENE: ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice, se la stipula del contratto non avviene nel 

termine fissato, l’aggiudicatario può mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da 

ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso 

delle spese contrattuali documentate. 

9.2. POLIZZA RESPONSABILITÀ CIVILE 

Il concorrente, al momento della sottoscrizione del contratto, dovrà presentare, pena decadenza 

dall’aggiudicazione, l’impegno con autentica notarile, di un istituto di assicurazione autorizzato dall’IVASS, a 
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rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività, di 

cui all’articolo 24, comma 4 e 106, comma 9 D.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un massimale non inferiore a quello 

specificato nello stesso articolo ed indicato nel bando di gara.  

La polizza definitiva, con autentica notarile, dovrà essere presentata dall’assuntore dell’incarico con le modalità 

indicate nello schema di contratto posto a base di gara. La mancata presentazione della polizza esonera 

l’amministrazione dal pagamento dell’importo contrattuale. 

10.SUBAPPALTO 

Ai sensi dell’art. 31, comma 8, del Codice l’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione 
per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, 
predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché 
per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità 
esclusiva del progettista. 

Il concorrente deve, in conformità alle previsioni di cui al comma 6 del suddetto art. 105 del Codice, 
indicare nel DGUE (parte II, sezione D) la terna degli eventuali subappaltatori. 

Se il concorrente intende avvalersi del subappalto, dovrà esplicitare tale volontà; in caso di mancata 
espressione della volontà di avvalersi del subappalto, le prestazioni da affidare dovranno essere svolte 
integralmente dal concorrente. 

Si precisa che il concorrente aggiudicatario potrà affidare i servizi compresi nel contratto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i servizi o parti di servizi che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 
del Codice. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 12, del Codice l'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori 
relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 del Codice. 

11.PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ 

Ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 66, della L. 266/05, il concorrente è tenuto, pena esclusione, al 
versamento del contributo nella misura e secondo le modalità indicate nella determinazione dell’AVCP 
del Delibera 21 dicembre 2016, n. 1377 e correlate istruzioni 

L’attestazione di avvenuto versamento sarà costituita dalla dichiarazione di autenticità in conformità agli 
allegati A o ABIS, secondo la diversa fattispecie, con le seguenti modalità alternative:  

a) in caso di versamento online, collegandosi al Servizio riscossione contributi disponibile in homepage 
sul sito web dell’Autorità all'indirizzo http://www.avcp.it, copia stampata dell'e-mail di conferma, 
trasmessa dal Servizio riscossione contributi;  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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b) in caso di versamento presso la rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini 
(rete Lottomatica),  la ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso. 

 

12.MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

12.1  Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

a. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. in 

carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto 

dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere 

corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per 

ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti;  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle dichiarazioni 

dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, 

ognuno per quanto di propria competenza. 

12.2 La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 

copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445; 

12.3 In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applica l’art. 49 del Codice. 

12.4  Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo 

in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 

della traduzione. 

NOTA BENE 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9, in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli 

elementi e delle dichiarazioni sostitutive, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non 

superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere; in caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione il 

concorrente è escluso dalla gara.  

 Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 

dell’amministrazione digitale) e s.m.i.. 
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13. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E DOCUMENTI A CORREDO 

13.1 Per poter partecipare alla presente procedura i concorrenti interessati, in possesso dei requisiti 
previsti, dovranno far pervenire tutta la documentazione necessaria rispettando le condizioni di 
seguito indicate. 

13.2 Il plico unico, chiuso e sigillato con ceralacca, o con altre modalità di chiusura ermetica, che 
assicuri l’integrità del plico e ne impedisca l’apertura senza lasciare manomissioni o segni apprezzabili 
e contenere tre distinte buste, sigillate anch’esse come sopra, contenenti una la documentazione 
amministrativa, una l’offerta economica e l’offerta tecnica, il tutto come di seguito dettagliatamente 
indicato, a pena esclusione. 

13.3 Il plico unico dovrà: 
13.3.a) contenere la busta, sigillata con sopra indicato, riportante la dicitura “DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA” con i documenti amministrativi elencati al successivo punto 14; 
13.3 b) contenere la busta, sigillata come sopra indicato, riportante la dicitura “OFFERTA 

ECONOMICA  “ con l’offerta di cui al successivo punto 15; 
13.3 c) contenere la busta sigillata come sopra indicato, riportante la dicitura “OFFERTA TECNICA” 

con la documentazione di cui al successivo punto 16; 
13.3 d) riportare l’intestazione del concorrente  (o dei componenti in caso di Raggruppamento 

Temporaneo)con relativo indirizzo, telefono, PEC e FAX; 
13.3 e) essere contrassegnato con Codice Esigenza N. (come da bando di gara) “LOCALITA”(come da 

bando di gara) e “OFFERTA PER APPALTO”. 
13.3.f) dovrà pervenire all'indirizzo e nei termini indicati nel bando di gara, esclusivamente, in uno 

dei seguenti modi: 
- per posta, a mezzo raccomandata; 
- a mezzo servizio di recapito; 
- per autoprestazione da consegnare esclusivamente all’ufficio ricezione posta di Palazzo Marina (Piazza 
della Marina 4 – Roma) . 
 
Farà fede il timbro di ricezione apposto dall’ufficio postale di Palazzo Marina. 
 
NOTA BENE: Non saranno accettati plichi consegnati direttamente presso gli uffici dell’Amministrazione 
appaltante. Il tardivo arrivo dell'offerta, rispetto ai termini specificati nel bandi di gara, comporterà 
l'esclusione dalla gara; l'Amministrazione appaltante non risponde di eventuali disguidi. 
 
Ai fini della partecipazione alla procedura di gara si mettono a disposizione dei concorrenti, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 48 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 i moduli necessari per la redazione delle 
dichiarazioni sostitutive richieste nel disciplinare di gara. Si avvisano i concorrenti che, ai sensi dell’art. 
76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso 
nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale dalle leggi speciali in 
materia. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto 
falso”. 

14. MODALITÀ DI COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE DEL PLICO CONTENENTE L'OFFERTA 

ECONOMICA , L’OFFERTA TECNICA  E I DOCUMENTI A CORREDO  

Il plico unico deve essere sigillato con ceralacca, o con altre modalità di chiusura ermetica, che assicuri 
l’integrità del plico e ne impedisca l’apertura senza lasciare manomissioni o segni apprezzabili, e 
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contenere tre distinte buste, sigillate anch’esse come sopra, contenenti una la documentazione 
amministrativa, una l’offerta economica e l’offerta tecnica come di seguito dettagliatamente indicato: 
 
“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
La busta contenente la documentazione amministrativa, sigillata come sopra, deve: 
a) riportare l’intestazione del concorrente; 
b) essere contrassegnata con l’indicazione del Codice Esigenza (come indicato nel bando di gara) e della 
Località (come indicato nel bando di gara); 
c) dovrà riportare la dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”.  
 
La documentazione amministrativa è composta dalle seguenti dichiarazioni/certificazioni redatte ai 
sensi di legge e preferibilmente secondo i modelli predisposti in allegato al presente disciplinare e al 
DGUE di cui all’art. 85 del Codice: 
14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE DI IMPRESA SINGOLA, CON DICHIARAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI (FAC 

SIMILE IN ALLEGATO A), SOTTOSCRITTA, A PENA ESCLUSIONE, DAL CONCORRENTE O DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL 

CONCORRENTE MUNITO, PENA ESCLUSIONE, DI PROCURA, ALLEGANDO I SEGUENTI DOCUMENTI: 

a )Copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta 
anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va allegata, a pena di esclusione, 
copia conforme all’originale della relativa procura; 

b) attestazione versamento della contribuzione ANAC di cui al paragrafo 10 del presente disciplinare di 
gara. 

c) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP. 

  
  

14.2 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO CON CONTESTUALE IMPEGNO A COSTITUIRE 

RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO D’IMPRESE O CONSORZIO ORDINARIO. , CON DICHIARAZIONE RELATIVA AL 

POSSESSO DEI REQUISITI DI COSTRUZIONE E PROGETTAZIONE (fac simile in allegato A- BIS ), allegando 
a) mandato di rappresentanza o dichiarazione di tutte le imprese di costituenda associazione; I 

documenti allegati dovranno essere distinti per ogni associato, e copia fotostatica di un documento di 

identità dei sottoscrittori; 

b) attestazione versamento della contribuzione ANAC di cui al paragrafo 11 del presente disciplinare di 

gara. 

c) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP. 

 

Nel caso di AGGREGAZIONI DI IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE: 

 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e  di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 aprile 2009, n.33 la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore 
economico che riveste le funzioni di organo comune; 
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b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 
da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara;  

14.3 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) DI CUI ALL’ART. 85 DEL CODICE, RESO AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 

DEL DPR 445/2000 E SMI RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI DA COMPILARSI A CURA DI CIASCUN CONCORRENTE 

/COMPONENTE IL RAGGRUPPAMENTO/IL CONSORZIO, DALL’AUSILIARIA/SUBAPPALTATORE (NEL CASO DI APPALTO SOPRA 

SOGLIA CON TERNA DI SUBAPPALTATORI) DI CUI AI PRECEDENTI PUNTI 2 E 3,  Sottoscritto dal legale rappresentante 
del concorrente o da soggetto giuridicamente abilitato ad impegnare il medesimo, corredato da copia 
di documento di identità in corso di validità o, se del caso, da documentazione idonea a dimostrare i 
poteri di firma del soggetto sottoscrittore con cui lo stesso, attesta, indicandole specificatamente, di 
non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma del Codice e precisamente dichiara il possesso 
di tutti i requisiti richiesti per la partecipazione alla presente procedura, compilando i seguenti campi: 

 
 
___________________________________________________________________________________ 

PARTE I – INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO E SULL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE1 
 
Parte compilata dalla stazione appaltante ovvero dall’operatore economico 
___________________________________________________________________________________ 

PARTE II – INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO  
In tale parte l’operatore economico deve, tra l’altro, indicare se intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento 
(sezione C) ovvero se intende subappaltare parte del contratto (sezione D). 
Fermo restando la compilazione dei restanti punti, se del caso, le principali informazioni che il concorrente 
deve indicare in questa parte sono: 
Sezione A – forma della partecipazione alla procedura e, nel caso in cui l’operatore partecipi in forma 
plurisoggettiva (Raggruppamento, consorzio GEIE, rete di impresa etc) il ruolo dell’operatore economico 
nell’aggregazione. 
Sezione B – i dati relativi al: 
- (se si tratta di impresa individuale) titolare o direttore tecnico; 
- (se si tratta  di società in nome collettivo) socio o direttore tecnico; 
- (se si tratta di società in accomandita semplice) i soci accomandatari o direttore tecnico; 
- (se si tratta di altro tipo di società o di consorzio) i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza, direzione o vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 

                                                           
1 Per le procedure di gara per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea le informazioni richieste dalla Parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che, per generare il DGUE 

sia utilizzato il servizio DGUE elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall’operatore 

economico. 
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rappresentanza, di direzione o controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero 
del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 

In particolare, nella sezione B, dovranno essere inseriti sia i dati dei soggetti “in carica”, sia di quelli 
“cessati” dalla carica” nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, specificando nel 
campo “se necessario fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, portata, scopo, firma congiunta), se 
si tratta di soggetti in carica  o cessati dalla carica 
Sezione C – se il concorrente intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento. In tal caso il concorrente dovrà 
allegare oltre ad un DGUE per ciascuna impresa ausiliaria, anche le ulteriori dichiarazioni previste dall’art. 
89.  
___________________________________________________________________________________ 

PARTE III – MOTIVI DI ESCLUSIONE  
In tale parte il concorrente deve indicare l’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice 
(Sezioni A, B, C, D*)  
*per la sezione D vedasi le ulteriori “avvertenze di compilazione* 

___________________________________________________________________________________ 

PARTE IV – CRITERI DI SELEZIONE  
Con riferimento a tale parte, si precisa che l’operatore economico non può limitarsi a compilare la sola 
sezione alfa  – indicazione globale di tutti i criteri di selezione  ma deve  compilare tutte le altre sezioni 
della parte IV. 
___________________________________________________________________________________ 

PARTE V – RIDUZIONE DEL NUMERO DEI CANDITATI QUALIFICATI* 
*non applicabile alla presente procedura 

___________________________________________________________________________________ 

PARTE VI – DICHIARAZIONI FINALI  
Tale parte rappresenta la sottoscrizione, ai sensi del DPR 445/2000 dei contenuti del DGUE. Si ribadisce che 
al DGUE dovrà essere allegata  una copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità 
e, se del caso, idonea documentazione atta a dimostrare i poteri di firma. 

___________________________________________________________________________________ 
 
AVVERTENZE DI COMPILAZIONE 

 L'operatore economico, potrà attestare il possesso dei requisiti di cui al punto 2  mediante la 
compilazione del DGUE (scaricabile al seguente link https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it), 
avendo cura di integrarlo in funzione degli oneri dichiarativi individuati nel presente disciplinare e 
derivanti dalle prescrizioni di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, che, ove carenti, saranno oggetto di 
richiesta di integrazione ai sensi dell'art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016.; 
Il concorrente deve porre particolare attenzione alle istruzioni ed alle note poste nel DGUE. Tale 
modello dovrà essere compilato in conformità alle indicazioni nel medesimo contenute, secondo 
quanto previsto dall’Allegato 1 “Istruzioni del Regolamento di Esecuzione (UE) 2016/7 della 
Commissione Europea del 6 gennaio 2016 e alle Linee Guida per la Compilazione del Modello 
Formulario di Documento di Gara Unico Europeo di cui al Comunicato del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti del 22 luglio 2016”. 

 Con riferimento alla PARTE II: “Informazioni sull’operatore economico – Lettera B: informazioni 
sui rappresentanti dell’operatore economico” del DGUE devono essere inseriti i dati relativi del 
titolare e del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale, di un socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, 
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se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui 
sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 
tipo di società o di consorzio. 
In particolare, si precisa che dovranno essere inseriti sia i dati dei soggetti “in carica” sia di 
quelli “cessati” dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara 
specificando, nel campo “se necessario fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta)” se si tratta di soggetti in carica odi soggetti cessati dalla 
carica. 

 
In caso di partecipazione in RTI o in altra forma di aggregazione, ciascun componente 
dell’aggregazione deve presentare un proprio DGUE sottoscritto dal proprio legale 
rappresentante o da soggetto abilitato. 
In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, il concorrente deve compilare anche la parte II, 
lettera C e presentare oltre al proprio DGUE, anche il DGUE compilato dall’impresa ausiliaria; le 
imprese ausiliarie devono compilare il proprio DGUE, parte II sezione A e B, parte III e parte IV 
limitatamente al requisito oggetto di avvalimento, consegnandolo all’impresa concorrente.  
Nel DGUE non è inclusa la dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 
Detta dichiarazione deve essere allegata alla documentazione amministrativa presentata dal 
concorrente secondo quanto previsto dal presente disciplinare e dall’art. 89 del Codice. 
In caso di eventuale ricorso al subappalto, ai sensi dell’art. 105, comma 6, il concorrente deve 
dichiarare nella parte II sezione D del DGUE di ricorrere al subappalto e deve indicare la terna 
dei subappaltatori. 

 Qualora i campi del DGUE non consentissero, per lo spazio ridotto, un’adeguata compilazione, i 
concorrenti hanno facoltà di rinviare ad un documento allegato al DGUE, scrivendo nel DGUE 
vedasi allegato. 

 Si specifica che le norme nazionali richiamate nella sezione D “ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE 
EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE.”, della parte III del DGUE sono 
quelle non espressamente richiamate nelle sezioni A, B, e C con riferimento all’art.80 del  D.Lgs. 
50/2016. 
In particolare, devono intendersi ivi richiamati gli ulteriori motivi di esclusione previsti: 

- Dall’art. 80, comma2, del Codice; 
- Dall’art. 80, comma 5, lett. f)g) h) i) l)m) del Codice; 
- Dall’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001 e smi 
Si precisa che: 

a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 14.2 e 14.3, nel caso di raggruppamenti 
temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli 
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 14.3, nel caso di consorzi cooperativi, di 
consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il 
consorzio concorre. 
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14.4 DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE MULTIPLA (redatta preferibilmente in conformità del fac-

simile allegato C), la quale specifichi tra l’altro:  

1) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto e nel disciplinare prestazionale 
compresa quella del divieto di subappalto delle prestazioni affidate; 

2) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

3) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta degli oneri 
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavori e di previdenza 
ed assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio; 

4) di aver nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono aver influito o influire sia sull’esecuzione del servizio, sia 
sulla determinazione della propria offerta e di giudicare pertanto remunerativa l’offerta economica 
presentata; 

5) di aver effettuato uno studio approfondito del capitolato prestazionale e dello schema di 
contratto e di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta economica 
presentata;  

6) di aver tenuto conto nel formulare la propria offerta economica, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando fin d’ora 
a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

7) di conoscere ed accettare che l’Ente Appaltante si riserva la facoltà di annullare, revocare il 
bando di gara, di non pervenire all’aggiudicazione e/o non stipulare il contratto senza incorrere in 
responsabilità e/o richieste di risarcimento danni, indennizzi o compensi di qualsiasi tipo, neanche ai 
sensi degli articolo 1337 e 1338 del codice civile e pertanto di accettarne il rischio conseguente; 

8) di conoscere ed accettare che l’Ente Appaltante nel caso di ricorso a professionisti diversi da 
quelli indicati in sede di gara da parte del concorrente aggiudicatario procederà alla risoluzione del 
contratto; 

9) di impegnarsi ad avere, nel corso dell’espletamento dell’incarico, continui contatti con il 
Responsabile del Procedimento ed il Direttore dei Lavori designato dall’Amm.ne; 

10) di impegnarsi ad eseguire quanto previsto dal capitolato prestazionale senza diritto a compensi 
aggiuntivi; 

11) di impegnarsi ad adottare tutte le norme in vigore relative alla tutela della sicurezza; 

12) di impegnarsi ad espletare tutti i necessari incontri e sopralluoghi presso il sito di intervento, o 
di altra località fissata dal Committente;  

13) che alla presente gara non partecipa alcuna altra impresa che si trovi, rispetto al sottoscritto, nelle 
situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile ovvero in situazioni di controllo sostanziale 
anche per il tramite di soggetti terzi non partecipanti alla gara giusto quanto esplicitato nella specifica 
dichiarazione allegata 
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14) di apportare agli elaborati, le modifiche richieste dagli organi tecnici dell’Amministrazione 
Difesa preposti All’approvazione del progetto e notificate all’assuntore dell’incarico di progettazione 
per iscritto esclusivamente dal Responsabile del Procedimento designato dall’Amm.ne appaltante; 

15) di apportare agli elaborati in fase di redazione ogni modifica derivante da variazioni della 
normativa tecnica che dovessero intervenire prima della ultimazione dell’incarico e sua approvazione 
senza diritto a compensi aggiuntivi; 

16) di presentare, qualora risulti aggiudicatario dell’incarico, la polizza prevista dall’art. 103, comma 
7 del Codice, alla comunicazione di approvazione del progetto emessa dal Responsabile del 
Procedimento essendo, peraltro, a conoscenza che la mancata presentazione dell’impegno di cui al 
punto 9 del disciplinare di gara comporterà la decadenza dall’aggiudicazione e che la mancata 
presentazione della polizza esonera l’Amministrazione dal pagamento del saldo dell’importo 
dell’incarico;  

17) di impegnarsi a fornire, entro il termine di giorni 15 dall’avvenuta comunicazione 
dell’aggiudicazione, tutta la documentazione e le garanzie richieste dall’Amm.ne pena la decadenza 
dall’aggiudicazione; 

18) di impegnarsi a presentare su richiesta della stazione appaltante, e comunque in caso di 
aggiudicazione, l’originale della ricevuta del versamento della contribuzione a favore dell’ANAC, 
qualora presentata in copia in sede di gara 

19 ) di indicare l’elenco dei professionisti che svolgeranno i servizi con la specificazione delle rispettive 
qualifiche professionali nonché con l’indicazione del professionista incaricato dell’integrazione delle 
prestazioni rese; 

(solo per professionisti iscritti alla sola INARCASSA e non all’INPS , INAIL o Cassa Edile) di dichiarare che 
il numero di matricola relativo ad INARCASSA è il seguente_____________; 

20) di impegnarsi in caso di aggiudicazione a stipulare il contratto entro il termine stabilito dall’Ente 
appaltante nel bando di gara, essendo, peraltro, a conoscenza che la mancata presentazione 
dell’impegno di cui al punto 9.2 del disciplinare di gara comporterà la decadenza dall’aggiudicazione 
e che la mancata presentazione della polizza esonera l’Amministrazione dal pagamento del saldo 
dell’importo dell’incarico;  

21) dichiara di accettare di ricevere risposta a richiesta d’informazioni complementari e 
comunicazioni inerenti la procedura di gara per via PEC o, in alternativa, via fax. 

22) dichiara che gli indirizzi ai quali l’Ente Appaltante, a sua scelta, potrà inviare le comunicazioni 
inerenti la procedura di gara sono i seguenti: 

a)PEC:______________________________________ 

b)fax    _______________________________________ 

c)domicilio: __________________________________________________________ 

23) si impegna, infine, a comunicare tempestivamente eventuali variazioni degli indirizzi di cui al 
punto precedente in quanto l’Ente Appaltante non risponde di eventuali disguidi; 
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24) dichiara di essere a conoscenza che eventuali precisazioni di carattere generale (precisazioni 
tecniche, chiarimenti sulla procedura comunicazioni inerenti le date di espletamento della gara o 
documentazione da presentare) ritenute necessarie dalla Stazione Appaltante saranno pubblicate 
esclusivamente sul sito del committente www.difesa.it nella specifica pagina dedicata alla 
pubblicazione del bando di gara in oggetto, e che tali precisazioni andranno ad integrare a tutti gli 
effetti la lex di gara; 

25) di autorizzare qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della Legge 241/1990, il diritto di 
accesso agli atti la Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla presente procedura ovvero/in alternativa di indicare specificamente in sede di 
offerta tecnica le parti coperte da segreto tecnico/commerciale  

26) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, il trattamento dei propri dati, anche 
personali, ai fini connessi all’espletamento della presente procedura di gara; 

N.B. La Stazione Appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto 
di accesso agli atti 

27) dichiara di autorizzare espressamente la Stazione appaltante a rendere, mediante PEC (posta 
elettronica certificata), o altro strumento analogo in caso di operatori concorrenti appartenenti ad altri 
Stati membri, le comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice, con particolare riferimento alle decisioni 
prese in ordine alle ammissioni, esclusioni, richieste documentali e di chiarimenti, nonché 
all’aggiudicazione; 

28) dichiara di essere a conoscenza del D.P.R.  16 aprile 2013, n.62, e del Regolamento recante 
Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, del Codice di Comportamento dei dipendenti del 
Ministero della Difesa, approvato il 29 gennaio 2014. 

14.5 SUBAPPALTO eventuale dichiarazione con la quale l’impresa indichi espressamente di volersi 
avvalere del subappalto ai sensi dell'art. 105 del Codice e nel rispetto dell’art.31, comma 8, del Codice.  

Si fa presente che qualora tale dichiarazione manchi del tutto, l'Amministrazione non autorizzerà 
richieste successive di subappalto;  

14.6  PATTO DI INTEGRITÀ, debitamente sottoscritto dal titolare o legale rappresentante 
dell’impresa partecipante alla procedura in caso di impresa singola ovvero in caso di  consorzio, dal 
consorzio e dalle consorziate designate, in caso di raggruppamento temporaneo di imprese da tutte le 
imprese partecipanti allo stesso, ed inoltre le imprese ausiliarie, nonché i progettisti designati, pena 
esclusione, accettare il patto di integrità, allegato al disciplinare di gara e presentato insieme all’offerta. 
(Allegato B). Costituisce, altresì, causa di esclusione il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel 
suddetto patto di integrità (articolo 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190). 

 

14.7 in caso DELL’AVVALIMENTO,  il concorrente che ricorre all’istituto dell’avvalimento, oltre alla 
documentazione indicata dai precedenti punti dal 14.1. al 14.6., deve allegare, pena esclusione, ai sensi 
dell’art. 89 del Codice: 

a) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa/e ausiliaria/e con cui quest’ultima/attestino: 
il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse 

oggetto di avvalimento (questa dichiarazione potrà essere resa tramite la compilazione, da parte 
dell’ausiliaria, del proprio DGUE); 
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b) una dichiarazione (fac-simile allegato E) sottoscritta dall’impresa/e ausiliaria/e con cui 
quest’ultima/attestino: 

1) di obbligarsi  verso l’accorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta 
la durata della prestazione le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

2) che non partecipa/no alla gara in proprio o associato o consorziato ai sensi dell’art.45 del Codice 
né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 80, comma 5, lett. m) del Codice con altri 
concorrenti che partecipano alla gara;   

3) che i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi che hanno consentito il rilascio 
dell’attestazione nella categoria messa a disposizione dell’impresa ausiliata non sono utilizzati in modo 
totale o frazionato nell’ambito dell’appalto e in particolare che 

non è ammesso il cumulo di requisiti di più soggetti ausiliari relativamente alla stessa categoria di 
progettazione; 
può avvalersi di un solo operatore economico ausiliario per ciascuno dei requisiti di cui al  precedente 
punto 2.3. lettere a), d) e) ; 
può avvalersi di un solo operatore ausiliario per ciascuna delle  categorie di cui al  precedente punto 
2.3.lettere b) e c). 
 
 (questa dichiarazione non è ricompresa nel DGUE e, pertanto, deve essere specificamente resa) 

c) il contratto, in originale o in copia autentica, in virtù del quale l’impresa/e ausiliaria/e si obbliga/no nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata dell’appalto. Il contratto deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 

i. l’oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico;  

ii. la durata; 

iii. ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento. 

Il contratto di avvalimento deve contenere, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti 
e le risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. 

d) nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del 
contratto di cui alla lettera c) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante 
il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti al 
co. 5 dell’art. 89 del Codice. 

NOTA BENE  
 

A - Nel caso di Raggruppamento Temporaneo d’Impresa costituendo o costituito o Consorzi ordinari le 
dichiarazioni di cui al punto 14.3. dovranno essere formulate e sottoscritte distintamente da ciascun 
componente il raggruppamento o consorzio ordinario; 
B- Nel caso di Raggruppamento temporaneo dei soggetti indicati/associati per la progettazione le 
dichiarazioni di cui al punto 14.3 devono essere formulate e sottoscritte da ciascun componente il 
Raggruppamento; 
C -  Nel caso di costituendo R.T.I., o Consorzi ordinari le dichiarazioni di accettazione multipla e di 
subappalto di cui ai punti 14.4 e 14.5 .dovranno essere firmate dai rappresentanti dei componenti il 
Raggruppamento o il Consorzio ordinario. L’eventuale dichiarazione di subappalto dovrà, in ogni caso, 
anche se non determinante ai fini dell’ammissione alla procedura di gara (art. 118 del Codice) essere, 
comunque sottoscritta da tutte le associande o componenti il consorzio ordinario, pena la non 
autorizzazione dei subappalti stessi; 
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Nell'ipotesi di Raggruppamento Temporaneo d'Imprese già formalmente costituito o di Consorzio fra 
Cooperative, le medesime dichiarazioni devono essere sottoscritte dalla sola Impresa capogruppo o 
dal legale rappresentante del Consorzio. 
D. Nel caso di “Avvalimento”: 

- le dichiarazioni di cui al punto 14.3  devono essere formulate e sottoscritte distintamente dal 
concorrente (nel caso di Raggruppamento Temporaneo d’impresa o consorzio ordinario costituendo o 
costituito distintamente da ciascun associato/associando) e dalla/e impresa/e ausiliarie; 

- la dichiarazione di accettazione multipla di cui al punto 14.4, deve essere firmata dal concorrente (nel 
caso di costituendo R.T.I. o consorzio ordinario dai rappresentanti delle singole associate o componenti 
il consorzio) e dall’impresa ausiliaria; 

- la dichiarazione di cui al punto 14.7 lettera b) deve essere firmata dal impresa ausiliaria 
E – la dichiarazione di cui al punto 14.6 deve essere firmata debitamente sottoscritta dal titolare o 
legale rappresentante dell’impresa partecipante alla procedura in caso di impresa singola ovvero in 
caso di  consorzio, dal consorzio e dalle consorziate designate, in caso di raggruppamento temporaneo 
di imprese da tutte le imprese partecipanti allo stesso, ed inoltre le imprese ausiliarie in caso di ricorso 
all’avvalimento. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B - OFFERTA ECONOMICA  

La busta inerente l’offerta economica, sigillata come sopra, deve:  
a) riportare l’intestazione del concorrente; 
b) essere contrassegnata con l’indicazione  del Codice Esigenza (come indicato nel bando di gara) e 
della Località (come indicato nel bando di gara); 
 c) riportare la dicitura “OFFERTA ECONOMICA ”; 
 d) e, pena esclusione, contenere: 

  15.1 l’offerta  economica compilata  su carta bollata o in bollo (solo per le ditte italiane), 
preferibilmente secondo il modello (fac-simile allegato F) unito al presente disciplinare e che deve: 
a) indicare la percentuale di ribasso tanto in cifre quanto in lettere. L'indicazione in lettere 
dovrà limitarsi a riportare la cifra in linguaggio aritmetico (esempio 15,753% (diconsi 
quindicivirgolasettecentocinquantatre). In caso di discordanza tra la percentuale indicata in lettere e 
quella indicata in cifre sarà ritenuta valida quella indicata in lettere. Il ribasso deve essere formulato 
con un numero massimo di cifre decimali pari a 4  (quattro) ( le cifre oltre la quarta cifra decimale 
non verranno prese in considerazione e non si procederà a nessun arrotondamento); 
b) non contenere riserve e/o condizioni; 
c) essere timbrata e firmata dalla persona che ha la rappresentanza legale dell'impresa, 
ovvero in caso di costituendo R.T.I. o Consorzio ordinario da tutti i componenti  ai sensi dell’art.37 co. 
8 del Codice. Nel caso di offerta non redatta su fogli uso bollo ma composta da più fogli separati,( se 
uniti con punti spillatrice sono ritenuti separati) gli stessi dovranno essere firmati tutti, dai suddetti 
soggetti secondo il caso; 
d) non consentire la leggibilità dall’esterno della busta della percentuale di ribasso indicata; 
e) contenere l’impegno a mantenere valida l’offerta per 240 giorni  naturali e consecutivi dal 
termine ultimo per il ricevimento delle offerte e ai sensi dell’art. 32 co. 6 del Codice, fino a 180 giorni 
naturali e consecutivi dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva prendendo atto che qualora 
la stipula del contratto non avverrà entro il termine sopraindicato, potrà sciogliersi da ogni vincolo con 
le modalità e ai sensi dell’art. 32 co.8 del Codice; 
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f)  contenere la presa d’atto che la stipula del contratto in deroga a quanto previsto dall’art. 
32 co. 8 del Codice avrà luogo entro 180 giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva di 
cui al co. 7 dello stesso articolo. 
 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA C - OFFERTA TECNICA 

La busta contenente l’offerta tecnica, sigillata come al precedente punto 15, deve: 
a) Riportare l’intestazione del concorrente; 
b) Essere contrassegnata con l’indicazione del Codice Esigenza (come indicato nel bando di gara); e la 
Località (come indicato nel bando di gara); 
c) Riportare la dicitura “OFFERTA TECNICA” e contenere, pena esclusione, le schede denominate 
rispettivamente “SCHEDA A”  “SCHEDA B”, e “SCHEDA C” e relative sub-schede.   
Le linee guida per la compilazione dell’offerta tecnica in trattazione sono riportate nella SCHEDA “A” e 
relative sub schede A1, A2 e A3 SCHEDA “B” e relative sub schede allegate al presente disciplinare. 
NOTA BENE: 
Le suddette schede “A” e “B”  e relative sub-schede, dovranno: 
1) Essere identificabili sul frontespizio dalla denominazione delle singole schede o eventuali sottoschede 
(SCHEDA “A” sub-scheda _____, SCHEDA “B”, sub-scheda ____); 
2) Riportare la numerazione e la quantità delle pagine di ciascuna scheda e eventuali sottoschede (pagina 
n.______di pagine n._______);  
3) Essere timbrate, in tutte le pagine, dalla persona che ha la rappresentanza legale dell’impresa ovvero 
in caso di costituendo R.T.I. o consorzio da tutte le imprese associande/consorziate ai sensi dell’art. 48 co. 
8 del Codice. 
A corredo dell'offerta tecnica, il concorrente, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lettera a) del Codice, dovrà 

allegare l’eventuale motivata e comprovata dichiarazione che indichi quali informazioni fornite con 

l’offerta tecnica stessa costituiscano segreti tecnici o commerciali. In caso di presentazione di tale 

dichiarazione, l’Amministrazione consentirà l’accesso nella forma della sola VISIONE delle informazioni 

che costituiscono segreti tecnici e commerciali ai concorrenti che lo richiedono, in presenza dei 

presupposti indicati nell'art. 53, comma 6 del Codice e previa comunicazione ai controinteressati della 

comunicazione della richiesta di accesso agli atti. In mancanza di presentazione della suddetta 

dichiarazione l’Amministrazione consentirà ai concorrenti che lo richiedono, l’accesso nella forma di 

estrazione di copia dell’offerta tecnica. In ogni caso l’accesso sarà consentito solo dopo l’aggiudicazione 

definitiva. 

NOTA BENE  

Le imprese devono vagliare opportunamente le condizioni del Capitolato d'appalto e presentare offerte 
ponderate. 
Il concorrente ha l’obbligo di controllare il computo metrico delle lavorazioni costituenti l’articolo (o gli 
articoli compensati a corpo) attraverso l’esame degli elaborati progettuali posti in visione. 
Conseguentemente l’offerta dovrà tenere conto delle eventuali quantità nonché delle voci di lavoro 
necessarie, ma non presenti nel computo metrico, per l’esecuzione dell’opera compensata a corpo. 
Nel formulare l'offerta, l'impresa deve tenere conto che il contratto sarà registrato a tassa fissa ai sensi 
dell'art. 40 D.P.R. 26.04.86 n.131 e s.m.i. e che le spese di registro, bollo e copia sono a carico 
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dell’appaltatore ai sensi dell’art. 16bis e 16 ter del R.D. 2440 del 10 novembre 1923, così come modificati 
dalla Legge 27 dicembre 1975, n. 790. 
La mancanza, l'insufficienza o l'irregolarità del bollo comportano, il successivo invio dei documenti al 
competente Ufficio del Registro, per la loro regolarizzazione a norma di legge. 

17. SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA 

Nel giorno indicato nel bando di gara (1ª seduta) - il seggio di gara, per l'esigenza descritta in oggetto, 
provvederà: 
a) all'apertura dei plichi per verificare la presenza delle buste relative ai documenti amministrativi , 
all’offerta economica  e all’offerta tecnica; 
b) alla verifica dell’integrità dei sigilli di ceralacca e all’esame della documentazione amministrativa 

richiesta; 
c) alla sospensione della seduta, inserendo tutte le buste contenenti le offerte economiche in plico sigillato 

sui quale sarà apposta la sigla del seggio di gara e dell’Ufficiale Rogante e conservate in cassaforte e le 
offerte tecniche custodite in apposito armadio. 

Ove fossero riscontrate carenze essenziali sanabili, con esclusione di quelle afferenti l’offerta tecnica, il 
seggio di gara darà luogo alla procedura del soccorso istruttorio ai sensi dell’art.83, comma 9, del Codice, 
con le modalità indicato al successivo punto 18. 
Si precisa che questa Stazione appaltante procederà al controllo a campione, secondo le regole generali in 
materia di autocertificazione di cui al D.P.R. n. 445/2000, sulla veridicità delle dichiarazioni relative ai 
requisiti generali rese dagli accorrenti ai sensi dell’art. 80 del Codice; l’eventuale falsità delle stesse 
determinerà l’esclusione dalla gara dell’interessato, la denuncia dei fatti costituenti reato e la segnalazione 
all’ANAC per l’iscrizione nel casellario informatico. 
 
Al termine di tale verifica, nel giorno indicato nel bando di gara (2ª seduta), il seggio di gara, provvederà:  

a) alla comunicazione degli esiti della verifica dei requisiti e dei nominativi dei concorrenti 
ammessi alla fase successiva;  

b) all’apertura delle buste contenenti le “Offerte Tecniche” dei concorrenti ammessi per 
l’accertamento formale di correttezza  e di ammissibilità; sulle schede verrà posta la sigla del seggio di gara 
e dell’Ufficiale Rogante; 

c) a trasmettere le predette “Offerte Tecniche” ad un’apposita commissione di cui all’art. 77, 
comma 3, del Codice incaricata della valutazione  del merito  delle stesse per l’assegnazione dei punteggi 
tecnici; 

d) ad aggiornare la seduta a data da destinarsi per consentire alla predetta commissione le 
operazioni di assegnazione dei punteggi tecnici. 
Terminata l’assegnazione dei punteggi tecnici, la succitata commissione comunicherà al Responsabile del 
Procedimento della fase di Affidamento la conclusione dei lavori e consegnerà all’Ufficiale Rogante, in busta 
sigillata, il verbale riportante i punteggi tecnici assegnati ai singoli concorrenti. 
Agli accorrenti verrà comunicata, esclusivamente nell’albo di Geniodife e nel sito internet www.difesa.it, la 
data e l’ora della seduta successiva (3^ seduta) in cui si procederà all’apertura delle offerte economiche 
secondo le modalità di seguito indicate. 
In tale seduta (3^ seduta) il seggio di gara provvederà: 
a) a dare lettura dei punteggi tecnici attribuiti agli accorrenti dalla specifica commissione per la 
valutazione delle offerte tecniche; 
b) all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche  ; 
c) alla lettura dell’offerta economica   e all’assegnazione  dei relativi punteggi; 
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d) alla somma dei punteggi della offerta economica  a quelli assegnati sulla base dell’offerta tecnica 
determinando così l’offerta economicamente più vantaggiosa; 
e) qualora non ricorrano i termini di cui all’art. 97 co. 3 del Codice si procederà alla proposta di 
aggiudicazione. 
Invece, qualora ricorrano i termini di cui all’97 co.3 del del Codice., il seggio di gara provvederà a 
trasmettere alla commissione tecnica appositamente nominata per la valutazione della congruità delle 
offerte, i nominativi dei concorrenti la cui offerta è risultata anomala affinché proceda come previsto dall’ 
art. 97, comma 5, del Codice, alla richiesta delle  giustificazioni  ritenute necessarie per la valutazione della 
congruità e sommariamente descritte  al successivo punto 19. La Stazione Appaltante si riserva di procedere 
alla verifica di anomalia delle migliori offerte, anche contemporaneamente non oltre la quinta, ai sensi 
dell’art. 97, comma 6, ultimo periodo del Codice. 
Al termine della verifica la succitata commissione comunicherà al Responsabile del Procedimento per la 
fase di Affidamento la conclusione dei lavori e consegnerà all’Ufficiale Rogante in busta chiusa e sigillata il 
verbale con l’esito della stessa. 
Ai sensi dell’art. 97, comma 5, del Codice, la mancata presentazione da parte dei concorrenti della 
documentazione giustificativa per la succitata verifica di congruità nonché la mancata presentazione della 
eventuale documentazione integrativa o la risposta ad eventuali richieste di chiarimento, entro i termini 
che saranno indicati nelle specifiche richieste, determinerà l’esclusione dalla gara dell’interessato e la 
segnalazione all’ANAC per l’iscrizione nel casellario informatico. 
Al termine delle predette operazioni di valutazione di congruità, verrà comunicata ai concorrenti 
esclusivamente nell’albo di Geniodife e nel sito internet www.difesa.it la data e l’ora dell’eventuale 4^ 
seduta in cui si procederà alla proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 33, comma 1, del Codice. 
L’aggiudicatario individuato nella proposta di aggiudicazione ed eventualmente il concorrente che segue in 
graduatoria, se non compresi tra i soggetti già sottoposti a verifica nella prima fase, saranno sottoposti alle 
verifiche d’ufficio, dovranno comprovare, pena esclusione, il possesso dei requisiti dichiarati con la 
documentazione trasmessa come descritto successivamente 20. 
L’aggiudicazione diverrà definitiva a conclusione della procedura prevista dagli art. 32 e 33 del Codice. 
L’Amministrazione si riserva il diritto di: 
- non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 95, comma 12, del Codice; 
- aggiudicare la procedura in corso anche in presenza di una sola offerta valida purché congrua e 
conveniente per la S.A.; L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di annullare o revocare la gara 
o non procedere all’aggiudicazione della gara stessa, senza che i concorrenti possano rappresentare alcuna 
pretesa al riguardo;  
- in caso di mancata stipula del contratto per causa imputabile all’aggiudicatario, di interpellare il secondo 
classificato e di stipulare con esso il relativo contratto. 
Ai sensi dell’art. 29 del Codice, al fine di consentire eventuali proposizioni del ricorso ai sensi dell’art. 120 
del CPA, saranno pubblicati sul sito istituzionale nei due giorni successivi dalla data di adozione dei relativi 
atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura e le ammissioni ad esito delle valutazioni 
dei requisiti soggettivi/economico finanziari e tecnico professionali. 

18. CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

Ai sensi dell’art. 59, comma 3, del Codice sono considerate irregolari le offerte: 

a) che non rispettano i documenti di gara; 
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b) che sono state ricevute in ritardo, rispetto ai termini indicati nel bando o nell’invito cui si indice 
la gara; 

c) che l’amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, del Codice sono considerate inammissibili le offerte: 

a) in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per informativa 
alla procura della Repubblica per reati di corruzione e fenomeni collusivi; 

b) che non hanno la qualificazione necessaria; 

c) il cui prezzo supera l’importo posto a base di gara, stabilito e documentato prima dell’avvio 
della procedura di gara. 

I concorrenti saranno esclusi, qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 80 e art. 59, commi 3 e 4, del 
Codice, nonchè in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dalle norme vigenti e dalla 
lex specialis. 

Nota bene: Ai sensi dell’art. 80, comma 14, del Codice, non possono essere affidatari di subappalti né 
possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrono i motivi di esclusione contenuti 
nell’art. 80 del Codice. 

18.1 La Stazione Appaltante procederà ad esclusione del concorrente in presenza delle seguenti 
irregolarità essenziali non sanabili: 

1) incertezza assoluta sul contenuto e sulla provenienza dell’offerta, non integrità del plico, 
irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze 
concrete, che sia stato violato il principio di segretezza dell’offerte ed in particolare:  

apposizione sul plico esterno generale di un’indicazione totalmente errata o generica, al 
punto che non sia possibile individuare il plico pervenuto come contenente l'offerta per 
una determinata gara; 

mancata sigillatura del plico e delle buste  interne con modalità di chiusura ermetica che 
ne assicurino l’integrità e ne  impediscano l’apertura senza lasciare manomissioni; 

 mancata apposizione sulle buste interne al  plico di idonea indicazione per individuare il 
contenuto delle stesse; si  evidenzia che l’esclusione sarebbe da considerarsi illegittima 
qualora, ad  esempio, la busta contenente l’offerta economica, ancorché priva della 
dicitura  richiesta, fosse comunque distinguibile dalle restanti buste munite della  corretta 
dicitura;  

mancato inserimento dell’offerta economica e di quella tecnica in buste separate, 
debitamente sigillate, all’interno del plico  esterno recante tutta la documentazione e più 
in generale la loro mancata  separazione fisica. 

2) Mancata sottoscrizione della domanda e dell’offerta da parte del titolare o del legale 
rappresentante dell’impresa o di altro soggetto munito di poteri di rappresentanza,; 

3) mancata effettuazione del sopralluogo; 

4) mancata dichiarazione di volontà di ricorso all’avvalimento,  di cui all’art. 89 del Codice; 

5) partecipazione del concorrente, dell’eventuale ausiliaria alla medesima gara con altro 
concorrente (con esclusione di entrambi gli operatori economici); 



 
MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE ARMAMENTI 

Direzione  dei Lavori e del Demanio 

 

31       CE. 056317 PALERMO – CASERMA CASCINO 

6) mancata indicazione nella richiesta di subappalto della quota della prestazione che il 
candidato intende subappaltare -  qualora questa sia necessaria per documentare il 
possesso dei requisiti richiesti ai concorrenti singoli o riuniti al momento di presentazione 
dell’offerta, necessari per eseguire in proprio la prestazione – e mancata indicazione della 
terna di subappaltatori ai sensi dell’art. 105, comma 6, del Codice. 

7) Carenza di qualificazione necessaria per l’esecuzione della progettazione; 

8) Omesso versamento di contributo all’ANAC. 

9) Mancanza del possesso dell’autorizzazione ai sensi del D.M. 14/12/2010 del MEF per gli 
operatori economici aventi sedi, residenza, domicilio nei paesi inseriti nella c.d. “black list”. 

10) Accertamento di un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi, relativi a due 
o più offerte partecipazione del concorrente, dell’eventuale ausiliaria o del progettista 
associato/indicato alla medesima gara con altro concorrente (con esclusione di entrambi 
gli operatori economici); 

18.2 La Stazione Appaltante procederà a dare corso al procedimento di cui all’art. 83, comma 9, del 
Codice, in presenza delle seguenti irregolarità essenziali sanabili 

1) Mancata allegazione in caso di ricorso all’avvalimento di quanto richiesto dall’art. 89, co 1, del Codice. 

Con riferimento alla mancata allegazione del contratto di avvalimento, si precisa che lo stesso deve essere 
stipulato alla data di presentazione dell’offerta. 

2) mancata indicazione all’atto della partecipazione in raggruppamento per i servizi delle quote partecipative 
delle singole imprese; 

3) mancata accettazione degli obblighi in materia di contrasto  delle infiltrazioni criminali negli appalti previsti 
nell’ambito dei protocolli di legalità/patti di integrità; 

4) mancanza delle dichiarazioni sostitutive inerenti il possesso dei requisiti generali, di idoneità professionale 
e economico finanziari e tecnico organizzativi da parte dei soggetti indicati nel disciplinare; 

5) mancanza della dichiarazione di accettazione multipla, di cui al punto 14.5, o mancata sottoscrizione della 
stessa da parte del concorrente (nel caso di RTI o Consorzio ordinario dei rappresentanti delle singole 
associate o componenti il Consorzio), e dell’impresa ausiliaria: 
La stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere, da presentare contestualmente all’attestazione comprovante l’avvenuto pagamento della 
sanzione, a pena di esclusione. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 15, del Codice ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una 
pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle 
offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia 
delle offerte. 
 
NOTA BENE: ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice, se la stipula del contratto non avviene nel termine 
fissato, l’aggiudicatario può mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o 
recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
contrattuali documentate. 
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19. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione della gara sarà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’articolo 95, comma 3, lett. b) del Codice, con le modalità previste dalle Linee Guida ANAC previste dall’art. 

213, comma 2, del Codice, effettuata con il metodo aggregativo compensatore in ragione di quella più favorevole 

per l'amministrazione sulla base dei seguenti elementi di valutazione e relativi fattori ponderali. 

L’offerta, secondo detti criteri, sarà determinata sulla scorta dei sotto elencati parametri convenzionali riportati 

nella tabella a seguire per ciascuno dei quali è indicato il massimo punteggio ottenibile. 

CRITERI DI VALUTAZIONE PESI 

OFFERTA ECONOMICA 

Prezzo (espresso come ribasso percentuale unico sull’importo a 
base d’asta) 

  20 

OFFERTA TECNICA 

Criteri qualitativi 

Criterio “A”:  Valutazione delle capacità progettuali che il 
concorrente intende utilizzare per lo svolgimento del servizio 
desunte dall’esame di progetti già svolti (massimo tre servizi relativi 
ad interventi affini a quello oggetto dell’affidamento).  

30 

Sub-criterio A1 
Valutazione del primo servizio attinente 
l’oggetto dell’appalto 

10 

Sub-criterio A2 
Valutazione del secondo servizio 

attinente l’oggetto 
dell’appalto 

10 

Sub-criterio A3 
Valutazione del terzo servizio attinente 
l’oggetto dell’appalto 

10 

Criterio “B”:  Valutazione delle modalità con cui si intende 
svolgere il servizio (Caratteristiche metodologiche 
dell’offerta desunte dall’illustrazione delle modalità di 
svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico) 

50 

Sub-criterio B1 
Modalità progettuali finalizzate al 
miglioramento della qualità strutturale 

 

15 

Sub-criterio B2 Modalità progettuali finalizzate al 
miglioramento della qualità impiantistica 
e del contenimento energetico 

 

15 

Sub-criterio B3 Modalità progettuali finalizzate al 
miglioramento della qualità estetica e 
funzionale dei  fabbricati 

5 

Sub-criterio B4 Scelte ed impostazioni tecniche 
finalizzate alla migliore manutenibilità e 
durabilità delle opere da realizzare 

5 
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Sub-criterio B5 Risorse umane e strumentali messe a 
disposizione per lo svolgimento del 
servizio 

5 

Sub-criterio B6 Proposta redatta da professionista 
accreditato o una qualunque struttura di 
progettazione al cui interno sia presente 
almeno un professionista accreditato 
dagli organismi di certificazione 
energetico-ambientale degli edifici 
accreditati secondo la norma 
internazionale ISO/IEC 17024 
“Conformity assessment general 
requiriments for bodies operating 
certification of person” o equivalente 

5 

TOTALE Offerta Tecnica 80 

PUNTEGGIO MASSIMO 100 

 

VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Prezzo 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

1005 del 21 settembre 2016,  adottando la seguente formula: 

 

Vi =  (Ri / Rmax)α 

 

dove:  

 

Ri  =  ribasso offerto dal concorrente i-simo 

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente 

α = 0,5  

VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

CRITERI QUALITATIVI 

Per quanto strettamente afferente la formulazione delle soluzioni tecniche migliorative che l’offerente 
intende proporre si premette che, l’offerta, per ciascun parametro di valutazione, deve: 

- contenere tutti gli elementi per dare alla stessa il dovuto ed opportuno livello di compiutezza 
attraverso la produzione di atti di corredo documentali, grafici, descrittivi e di calcolo comprensivi 
di una relazione metodologica che espliciti le operazioni di studio, indagine e progetto; 

- consentire all’Amministrazione la valutazione della fattibilità delle proposte migliorative, nonché 
il riconoscimento dei vantaggi da queste derivanti mediante il raffronto di tali proposte con le 
scelte proprie del progetto posto a base di appalto e, conseguentemente, anche mediante la 
modifica della descrizione delle eventuali corrispondenti voci di prezzo che come importo 
dovranno restare immutate; 
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- essere sviluppata nella piena osservanza della normativa vigente in materia e nell’integrale 
rispetto delle soluzioni architettonico/progettuali, delle scelte distributive e funzionali indicate nei 
documenti posti a base di appalto. 

L’offerta dovrà riguardare specificatamente e separatamente, gli elementi oggetto di valutazione come 
sopra elencati, ed strutturata secondo le schede annesse al presente. 

La proposta deve essere tale da individuare proposte/varianti progettuali migliorative rispetto al progetto 
posto a base di gara, purché siano rispettate le previsioni, le specifiche tecniche, le prestazioni, intese 
come minime, ed i vincoli posti dal progetto stesso, con riferimento sia agli elaborati grafici progettuali 
che ai documenti allegati. 

I concorrenti dovranno produrre elaborati grafici, nella medesima scala del progetto posto a base di 
gara, che mostrino attraverso sovrapposizioni e stati finali, le modifiche grafico progettuali proposte al 
progetto stesso, nonché documenti allegati, relazioni illustrative, tecniche, capitolati speciali 
prestazionali dai quali possano evincersi le variazioni proposte attraverso inserti scritti che conservino 
la struttura originaria dei documenti allegati al progetto stesso. 

Nella valutazione, di cui ai punti seguenti, saranno valutate con maggior favore quelle offerte che 
riescono a dimostrare con tabelle e valori numerici i vantaggi per l’Amministrazione. 

La valutazione degli elementi qualitativi avverrà secondo il seguente metodo: 

 Attribuzione discrezionale di un coefficiente (da moltiplicare poi per il punteggio massimo attribuibile 

in relazione al criterio), variabile tra zero e uno, da parte di ciascun commissario di gara 

La commissione per la valutazione dei singoli punti sopra indicati, da attribuire all'offerta tecnica, avrà a 

disposizione dodici voti che avranno i seguenti pesi: 

Nullo              peso    0,00 Più che buono       peso     0,75 

Scarso              peso    0,20 Distinto                  peso     0,80 

Insufficiente            peso    0,40 Distinto/Ottimo     peso    0.85 

Mediocre                 peso    0,50 Ottimo         peso    0,90 

Sufficiente              peso    0,60 Ottimo/Eccellente peso   0,95 

Buono                   peso    0,70 Eccellente               peso    1,00 

  

 

Una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun concorrente, viene calcolata la 

media dei coefficienti attribuiti; tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, 

riportando ad uno la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima 

calcolate. 

Non si procederà alla valutazione economica delle offerte che non raggiungeranno un punteggio tecnico 

minimo pari a 48 
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Il calcolo delle operazioni aritmetiche, relative al calcolo per l’assegnazione dei punteggi e i relativi risultati, 

verrà effettuato con un numero di cifre decimali pari a 4 (quattro) (arrotondato per eccesso se la quinta 

cifra è uguale o maggiore di 5 e per difetto se inferiore). 

 Il ribasso deve essere formulato con un numero massimo di cifre decimali pari a 4 (quattro) (le cifre oltre 

la quarta cifra decimale non verranno prese in considerazione e non si procederà a nessun 

arrotondamento). 

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata con il metodo aggregativo 

compensatore di cui alle suddette Linee Guida dell’ANAC in ragione di quella più favorevole per 

l’amministrazione. 

Per l’assegnazione dei coefficienti da applicare agli elementi qualitativi costituenti il valore tecnico 

dell’offerta i corrispondenti coefficienti sono determinati in base alle suddette Linee Guida dell’ANAC. 

Dalla sommatoria dei punteggi qualitativi e di quelli quantitativi sarà definita, conseguentemente, la 

graduatoria ai fini dell'individuazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa.  Si procederà all’ 

aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta. Nel caso di più offerte che abbiano riportato un 

punteggio complessivo uguale, verrà individuato migliore offerente il concorrente che abbia riportato il 

maggior punteggio nell’offerta tecnica. Nel caso di ulteriore parità si procederà all’individuazione del 

migliore offerente mediante sorteggio pubblico. 

Qualora ricorrano i termini di cui all’97, comma 3, del Codice si provvederà alla valutazione della congruità 

delle offerte dei concorrenti, ai sensi dell’art. 97 del Codice 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla verifica della congruità delle migliori offerte, 

anche contemporaneamente fino alla quinta. 

La mancata presentazione da parte dei concorrenti della documentazione giustificativa per la succitata 

verifica di congruità nonché la mancata presentazione della eventuale documentazione integrativa o la 

risposta ad eventuali richieste di chiarimento, entro i termini che saranno indicati nelle specifiche richieste, 

determinerà l’esclusione dalla gara dell’interessato e la segnalazione all’ANAC per l’iscrizione nel casellario 

informatico. 

20 .DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’ACCERTAMENTO DEI REQUISITI INERENTI IL/I 

CONCORRENTE/I 

 In caso di mancato possesso di uno o più dei suddetti requisiti progettuali, i soggetti che abbiano 
indicato, ovvero abbiano dichiarato di associarsi con un soggetto tra quelli indicati all’art. 46 comma 1 
lettere a),b) c) d) e), f), del Codice., a cui è stata affidata la progettazione, per confermare i requisiti 
speciali dichiarati sono tenuti a presentare le dichiarazioni e la documentazione inerente i requisiti di 
ordine speciale di cui al successivo punto  
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21. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER  LA COMPROVAZIONE DEI REQUISITI DEI SOGGETTI 

CHE ESEGUIRANNO LA PROGETTAZIONE: 

 Requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi – prove richieste 
Lo staff tecnico del concorrente e il concorrente che segue in graduatoria, dovranno comprovare, pena 
esclusione, i requisiti progettuali dichiarati in sede di presentazione offerta. 
La documentazione a comprova dei requisiti tecnico – organizzativi ed economico finanziari dovrà 
essere acquisita attraverso la Banca dati Nazionale dei Contratti Pubblici, con le modalità indicate 
dall’art. 6 della Delibera AVCP n. 111/2012. 
Resta salva la possibilità della Stazione Appaltante, qualora ritenuto opportuno, in sede di verifica, di 
avvalersi dell’utilizzabilità della dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà notorietà, ai fini della 
conformità all'originale dei documenti, rilasciati da amministrazioni o enti pubblici 
Pertanto riceveranno richiesta scritta a presentare la sottoindicata documentazione.: 
 20. 1 per il fatturato globale per servizi espletati, di cui al precedente punto 2.3.  lettera a)  valutato 
con le sottoindicate modalità, dovrà essere presentato: 
a)  da parte di professionisti e/o società di persone, dichiarazioni annuali IVA, e Modelli Unici 
corredati da relativa ricevuta di presentazione dell’ultimo quinquennio;  
b) da parte delle società di capitale e società cooperative:  i bilanci, riclassificati in conformità 
alle direttive europee recepite nell’ordinamento italiano (art. 2423 e seguenti del c.c.), corredati dalle 
relative note di deposito e dalla nota integrativa redatta ai sensi dell’art. 2427 del codice civile sempre 
nell’ultimo quinquennio. 
Qualora le società svolgano attività di servizi unitamente ad altre attività la dimostrazione della cifra 
d’affari è fornita con la presentazione di autocertificazione del legale rappresentante che ripartisca 
l’importo fra le diverse attività.   
Si precisa in particolare che il fatturato globale è pari:  

 per le società di capitali e società cooperative: all’importo della voce A (valore della produzione) 
somma algebrica degli importo delle voci A1 (ricavi delle vendite e delle prestazioni), A2 (variazioni 
delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti), A3 (variazioni dei lavori in 
corso di ordinazione) e A4 (incremento di immobilizzazioni per lavori interni) del conto economico, 
redatto ai sensi dell’articolo 2425 del c.c… Nel caso la società svolga una pluralità di attività l’eventuale 
ripartizione dell’importo della cifra d’affari fra le varie attività è rilevata dai dati indicati nella nota 
integrativa, redatta ai sensi dell’articolo 2427 del c.c.., punto 10, “ripartizione dei ricavi delle vendite e 
delle prestazioni secondo la categoria di attività”; 

 Per i liberi professionisti e le società di persone:  alla somma algebrica delle voci “ricavi delle vendite 
e delle prestazioni”, “variazioni delle rimanenze”, “variazioni dei lavori in corso di ordinazione” e 
“incrementi di immobilizzazioni per lavori interni” del quadro IQ o RQ o corrispondenti (determinazione 
dell’IRAP) della dichiarazione dei redditi; nel caso la società svolga una pluralità di attività l’eventuale 
ripartizione dell’importo della “cifra d’affari” fra le varie attività è rilevata dal documento sottoscritto 
dal legale rappresentante richiesto per la dimostrazione dei requisiti di cui alla lettera a) (copie 
autenticate delle dichiarazioni annuali IVA ovvero Modelli Unici corredati da relativa ricevuta di 
presentazione). 
Inoltre si richiede che gli importi del fatturato globale dei servizi dovranno specificare per ognuno di 
essi: 

 il committente; 

 l’oggetto dei singoli lavori specificando per ognuno di essi: 
a. l’importo complessivo; 
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b. le categorie dei lavori, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle 
vigenti tariffe professionali; 

c. il soggetto che ha svolto il servizio; 
d. la natura delle prestazioni effettuate; 

20.2 per l’importo  di cui al precedente punto2.3. lettera b)  , i certificati d’esecuzione dei servizi 
contenenti l’espressa dichiarazione dei Committenti o equivalente documentazione sufficiente a dare 
prova che i servizi sono stati eseguiti regolarmente e con buon esito;  
20.3 per l’importo di cui al precedente punto 2.3 . lettera c) , i certificati d’esecuzione dei servizi 
contenenti l’espressa dichiarazione dei Committenti o equivalente documentazione sufficiente a dare 
prova che i servizi sono stati eseguiti regolarmente e con buon esito. 
20.4 per il numero medio annuo del personale tecnico di cui al punto .2.3 lettera d) e per il numero 
di unità minime di tecnici di cui al punto 2.3. lett. e) : per tutti i soggetti (sia tenuti che non alla 
redazione del bilancio) dichiarazione del legale rappresentante sulla consistenza dell’organico, distinto 
nelle varie qualifiche, da cui desumere la corrispondenza con il costo indicato nei bilanci e dai modelli 
riepilogativi annuali (di cui deve essere allegata copia) attestanti i versamenti effettuati all’I.N.P.S., 
all’I.N.A.I.L. e all’INARCASSA in ordine alle retribuzioni corrisposte ai dipendenti e ai relativi contributi 
….. 
NOTA BENE: Inoltre si richiede che gli importi dei servizi in relazione ai punti 20.2. e 20.3 dovranno 
specificare per ognuno di essi 
-  il committente; 
-  l’oggetto dei singoli lavori specificando per ognuno di essi: 
a) l’importo complessivo; 
b) le categorie dei lavori, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
professionali; 
c) il soggetto che ha svolto il servizio; 
d) la natura delle prestazioni effettuate; 
e) i tempi di esecuzione della prestazione tecnico – progettuale e il livello di realizzazione dei lavori. 

I professionisti o società di altri Stati non stabilite in Italia dovranno presentare anch’esse tutta la 
certificazione descritta che sarà sostituita con documenti equivalenti in base alla legge dello Stato di 
appartenenza, tradotti in lingua italiana e certificati come conformi al testo originale dalle autorità 
diplomatiche o consolari o da un traduttore ufficiale. 
 

22. DOCUMENTAZIONE  PER LA VALUTAZIONE DELLA  CONGRUITA’ DELL’OFFERTA 

   
Qualora ricorrano i termini di cui all’art. 97 comma 3, del Codice, al fine di procedere alla verifica di 
congruità delle migliori offerte, ai sensi dell’art. 97, comma 6, i concorrenti, individuati riceveranno da 
parte della Commissione Tecnica appositamente costituita la richiesta scritta a presentare le 
giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base 
di gara. 
Tali giustificazioni dovranno pervenire, a mezzo PEC, all’indirizzo e nei tempi indicati nella suddetta 
richiesta. 
La mancata presentazione da parte dei concorrenti della documentazione giustificativa per la succitata 
verifica di congruità, nonché la mancata presentazione della eventuale documentazione integrativa o 
la risposta ad eventuali richieste di chiarimento, entro i termini che saranno indicati nelle specifiche 



 
MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE ARMAMENTI 

Direzione  dei Lavori e del Demanio 

 

38       CE. 056317 PALERMO – CASERMA CASCINO 

richieste determinerà l’esclusione dalla gara dell’interessato e la segnalazione all’ANAC per l’iscrizione 
nel casellario informatico. 
L’Amministrazione non risponde di eventuali ritardi e/o disguidi nella consegna dei plichi, essendo 
esclusivo onere del concorrente la valutazione temporale dell’eventuale necessità/possibilità di 
collezionare nei tempi prescritti la documentazione sottoindicata. 
La valutazione della congruità delle offerte dei concorrenti verrà effettuata con il procedimento 
previsto dagli art. 97 del Codice. 
Si precisa anticipatamente che tali giustificazioni, oltre quanto riterrà opportuno richiedere la succitata 
specifica Commissione Tecnica e quanto previsto dall’art. 97, comma 4, del Codice, dovranno 
contenere:  
a) Il metodo delle prestazioni del servizio;  
b) Le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente;  
c) Costi del personale; 
d) Costi di gestione e organizzazione;  
e) Costi amministrativi;  
f) Altri costi;  
g) Utili 

23.TEMPO MASSIMO PREVISTO PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO.  

Il servizio dovrà essere espletato con le modalità e nelle fasi indicate nello schema di contratto. 
L’Amministrazione della Difesa si riserva la facoltà di sospendere la progettazione, per il tempo ritenuto 
necessario per l’esame degli elaborati progettuali e per acquisire le necessarie autorizzazioni, senza 
che ciò possa comportare il riconoscimento di maggiori oneri 
 

24. INTERPELLO PER SUBENTRO DEI SOGGETTI ALL’APPALTATORE AI SENSI DELL’ART. 110 DEL 

CODICE 

Ai sensi dell’art. 110 del Codice, l'Amministrazione  si riserva in caso di fallimento dell'appaltatore o di 
liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’art.108 del Codice e di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4 ter, del Decreto 
Legislativo 6.09.2011, n. 159 ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, di 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 
dell’esecuzione dei servizi 

25. PAGAMENTO 

Il pagamento avverrà come indicato nello schema di contratto  

26.RECUPERO SPESE PUBBLICITA’ 

Ai sensi dell’art. 216, comma 11, Ai sensi dell’art. 73, comma 4, del Codice e per effetto del Decreto 
MIT 2/12/2016, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 20 del 25/01/2017, le spese per la pubblicazione dei 
bandi e degli avvisi di gara ivi richiamate sono rimborsate alla Stazione appaltante dall’aggiudicatario, 
entro il termine di 60 giorni decorrenti dall'aggiudicazione ovvero dal momento di ricevimento della 
richiesta di rimborso dell’Amministrazione con indicazione degli importi da versare. Il versamento deve 
essere effettuato presso la competente Tesoreria provinciale dello Stato, sul Capo XVI, Capitolo 3580 
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– “Entrate eventuali e diverse concernenti il Ministero della Difesa, Art. 3 Recuperi Restituzioni e 
Rimborsi vari”. Oltre che a mezzo c/c postale, il predetto versamento può avvenire anche con bonifico 
bancario indicando il seguente codice IBAN “IT 34D 011000 03245 350 016 3580 03”, la causale ed il 
codice fiscale del versante. 
Qualora il rimborso non sia compiuto entro il predetto termine, si procederà al recupero della somma 
dovuta con ritenuta operata sul primo pagamento utile da eseguire nei confronti dell’appaltatore. 
All’Amministrazione spettano gli interessi legali per il ritardato rimborso delle spese di pubblicità da 
parte dell’aggiudicatario, che dovranno essere calcolati a decorrere dal 60° giorno successivo 
all’aggiudicazione ovvero dal ricevimento dell’intimazione di pagamento 

27.DOCUMENTAZIONE DI GARA, INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI 

Qualsiasi informazione inerente la presente gara può essere richiesta all’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico dell’Ente Appaltante: 
Telefono: 06 3680 6173 
Posta elettronica: g-urp@geniodife.difesa.it 
Pec: geniodife@postacert.difesa.it 
Eventuali quesiti diretti ad ottenere chiarimenti su semplici aspetti del bando e del disciplinare di gara 
saranno soddisfatti, con risposta via mail o PEC ai concorrenti proponenti, a condizione che pervengano 
almeno cinque giorni lavorativi prima della scadenza del termine di presentazione offerta. 
E’ obbligo del concorrente, ai fini della partecipazione alla gara, indicare il domicilio eletto per le 
comunicazioni, l’indirizzo PEC e il numero di fax al fine dell’invio delle comunicazioni inerenti la 
procedura di gara. 
Si precisa che questa Stazione Appaltante non fornisce risposte su casistiche specifiche riguardanti il 
possesso dei requisiti di qualificazione da parte dei singoli concorrenti. La valutazione in ordine ai 
requisiti posseduti dai singoli concorrenti è rimessa alla Commissione di gara. 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici 
si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo di posta elettronica 
certificata-PEC o al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato espressamente 
autorizzato dal candidato, ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice.  
le comunicazioni verranno effettuate attraverso PEC. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC, del 
numero di fax o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o problemi temporanei nell’utilizzo di 
tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio; diversamente 
l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
 In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari. 

28.TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’articolo 13 D. Lgs. 30.6.2003 n. 196 si informano i concorrenti che: 
Il D. Lgs. 30.6.2003 n. 196 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali ed impone di improntare il trattamento ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
di tutela della riservatezza e dei diritti di chi conferisce le informazioni cui questa amministrazione 
correntemente si attiene; 

mailto:g-urp@geniodife.difesa.it
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I dati forniti verranno trattati per le finalità istruttorie connesse alla presente procedura di affidamento 
e potranno essere esibiti, all’occorrenza, innanzi all’Autorità giudiziaria o ad altre Autorità ove siano 
ritenuti pertinenti per la definizione di un eventuale contenzioso ovvero siano richiesti per le finalità 
previste dalla legge; 
I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti esclusivamente per le finalità innanzi indicate; 
Il trattamento sarà effettuato sia manualmente che mediante sistemi informatizzati. 
Il mancato conferimento dei dati in esame pregiudica la partecipazione alla procedura di affidamento. 

Ai sensi dell’art. 29 del Codice, al fine di consentire eventuali proposizioni del ricorso ai sensi dell’art. 120 
del CPA, saranno pubblicati sul sito istituzionale nei due giorni successivi dalla data di adozione dei relativi 
atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura e le ammissioni ad esito delle valutazioni 
dei requisiti soggettivi/economico finanziari e tecnico professionali. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIVISIONE CONTRATTI 

Dott.ssa Emanuella Adele BONADONNA 
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ALL. A DOMANDA DI PARTECIPAZIONE IMPRESA 

SINGOLA/CONSORZIO STABILE EX ART. 45, COMMA 2, LETT. a) e c)  

D.Lgs. 50/2016 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 

       SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

Direzione dei Lavori e del Demanio - 7^ Divisione  

Piazza della Marina, 4  

00196-  ROMA 

OGGETTO: Codice Esigenza n_________ procedura  per la progettazione di____________ 

____________________________; Località____________________Importo lordo a base di gara    Euro 

___________________di cui Euro _____________ per  oneri per l’attuazione del piano di sicurezza non 

soggetti a ribasso. 

 

La sottoscritta impresa _____________________________ con sede legale in ___________ alla via 

______________ n._______  e sede operativa _______________Codice Fiscale_____________ , 

Partita IVA ___________ iscritta alla C.C.I.A.A. di ____________ al n. _______, tel. _______, 

fax_____________,PEC ________, rappresentata da __________________(carica sociale) e legale 

rappresentante ________________ nato/a  _____________il __________ e residente in _______ alla 

via ____________ n., _____ C.F. ____________ 

 

con specifico riferimento alla procedura in oggetto 

CHIEDE 

□  di partecipare alla presente procedura di gara come impresa singola/ consorzio stabile, ex art. 34, 

co1, lett. b e c del D.Lgs. 50/2016; 

□  di partecipare alla presente procedura di gara come impresa singola, ricorrendo all’istituto 

dell’avvalimento 
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NOTA BENE I requisiti economico – finanziari e tecnico organizzativi richiesti dal bando di gara per la 

singola impresa e dichiarati dal soggetto indicato per la progettazione, o dal RTI per la progettazione o 

nel caso di ricorso all’avvalimento sono riassunti nell’ annessa tabella riassuntiva. 

e  DICHIARA, 

ai sensi degli art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi 

sottoscrive dichiarazioni mendaci o forma, esibisce, si avvale di atti falsi ovvero non più rispondenti a 

verità  e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze 

amministrative e di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato,  

che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità: 

□ che l’attività di progettazione svolta dal proprio staff tecnico soddisfa i requisiti  progettuali 

economico-finanziari e tecnico-organizzativi indicati nel bando di gara; 

e all’uopo allega: 

a)Copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta 

anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va allegata, a pena di esclusione, copia 

conforme all’originale della relativa procura; 

b) attestazione versamento della contribuzione ANAC di cui al paragrafo 11 del presente disciplinare di 

gara 

c) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP. 

 

 

 

Data ___________________     IL CONCORRENTE2  3 

 

                                                           
2 Il/la presente modello/dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00, deve essere corredata, a pena di esclusione, da 

copia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 

3 Timbro della società e firma del legale rappresentante /procuratore  che ha titolo per impegnare l’impresa. 

Nota bene: Qualora la documentazione venga sottoscritta  dal procuratore della società dovrà essere allegata copia della 

relativa procura notarile (generale o speciale) o altro documento da cui risultino inequivocabilmente i poteri di 

rappresentanza. Ogni pagina del presente modulo deve essere corredata dal timbro della società e sigla del legale 

rappresentante/procuratore. 
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Tabella riassuntiva dell’allegato A – Annesso1 

OGGETTO: RIEPILOGO DEI REQUISITI ECONOMICO-FINANZIARI e TECNICO-ORGANIZZATIVI  

DICHIARATI DAI COMPONENTI IL RAGGRUPPAMENTO E/O IN CASO DI AVVALIMENTO 

 

Requisito 

 

CONCORRENTE AUSILIARIA AUSILIARIA AUSILIARIA TOTALE  

III.2.2.1 lett. a)del bando  

- fatturato  

€  €  €  €  € 

      

III.2.3 lett. b)del bando  -  

servizi  

     

CAT ………………… €  €  €  €  € 

CAT ………………… €  €  €  €  € 

CAT ………………… €  €  €  €  € 

CAT ………………… €  €  €  €  € 

CAT ………………… €  €  €  €  € 

CAT ………………… €  €  €  €  € 

      

III.2.3 lett. c)del bando - 

servizi  di punta  

     

CAT …………1° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………2° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………1° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………2° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………1° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………2° Serv. €  €  €  €  € 
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IL CONCORRENTE                                                                L’AUSILIARIA 

Nota: la dichiarazione dovrà, essere timbrata e  sottoscritta dal concorrente e dall’ausiliaria/e. 

  

CAT …………1° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………2° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………1° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………2° Serv. €  €  €  €  € 

      

III.2.3 lett. d) punto del 

bando - personale 

N. N. N. N. N. 

III.2.3 lett. E) punto del 

bando - personale 
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ALL. ABIS – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE IN 

RAGGRUPPAMENTO/DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRE 

UN RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE O EVENTUALE 

ATTO COSTITUTIVO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI 

IMPRESE CONSORZIO ORDINARIO 

 

MINISTERO DELLA DIFESA       

 SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

Direzione dei Lavori e del Demanio - 7^ Divisione  

Piazza della Marina, 4  

00196 -  ROMA 

OGGETTO: Codice Esigenza n_________ procedura  per la progettazione di____________ 

____________________________; Località____________________Importo lordo a base di gara    Euro 

___________________di cui Euro _____________ per  oneri per l’attuazione del piano di sicurezza non 

soggetti a ribasso. 

Le sottoscritte imprese: 

1. LA SOTTOSCRITTA IMPRESA _____________________________ CON SEDE LEGALE IN 

___________ ALLA VIA ______________ N._______  E SEDE OPERATIVA _______________CODICE 

FISCALE_____________ , PARTITA IVA ___________ ISCRITTA ALLA C.C.I.A.A. DI ____________ AL N. 

_______, TEL. _______, FAX_____________,PEC ________, RAPPRESENTATA DA 

__________________(CARICA SOCIALE) E LEGALE RAPPRESENTANTE ________________ NATO/A  

_____________IL __________ E RESIDENTE IN _______ ALLA VIA ____________ N., _____ C.F. 

____________in qualità di IMPRESA MANDATARIA; 

 

2. LA SOTTOSCRITTA IMPRESA _____________________________ CON SEDE LEGALE IN 

___________ ALLA VIA ______________ N._______  E SEDE OPERATIVA _______________CODICE 

FISCALE_____________ , PARTITA IVA ___________ ISCRITTA ALLA C.C.I.A.A. DI ____________ AL N. 

_______, TEL. _______, FAX_____________,PEC ________, RAPPRESENTATA DA 

__________________(CARICA SOCIALE) E LEGALE RAPPRESENTANTE ________________ NATO/A  
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_____________IL __________ E RESIDENTE IN _______ ALLA VIA ____________ N., _____ C.F. 

____________ in qualità di IMPRESA MANDANTE; 

3. ……….etc. 

con specifico riferimento ai lavori indicati in oggetto,  

CHIEDONO 

di poter partecipare alla gara  in oggetto, quale costituendo Raggruppamento  Temporaneo di Imprese 

(O Consorzio Ordinario), ai sensi e per gli effetti degli artt. 45 e 48, co. 8, del Codice e  

DICHIARANO 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, consapevoli delle sanzioni penali previste 

dall’art. 76 del medesimo D.P.R. nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di 

atti falsi, contenenti dati non più rispondenti a verità, che è loro intenzione ai sensi e per gli effetti 

dell’art.  del Regolamento del Codice  riunirsi in Raggruppamento Temporanea d’Imprese (o Consorzio 

ordinario ) di tipo (_______________ specificare se ORIZZONTALE oppure VERTICALE oppure MISTO) e 

specificatamente: 

 Ai sensi dell’art. 48, comma 3, del Codice e delle Linee Guida relative all’affidamento dei servizi 

attinenti all’architettura e ingegneria, di cui all’art. 213, comma 2, del Codice  

Professionista/studio/società/  mandataria (capogruppo) _____________ eseguirà la progettazione 

ricadente nella/e categoria/e: 

a) categoria  _______   per una percentuale pari al ________% 

b) categoria   _______   per una percentuale pari al ________% 

- etc. 

 

Professionista/studio/società/   mandante____________ eseguirà le opere ricadenti nella/e 

categoria/e: 

a) categoria  _______   per una percentuale pari al ________% 

b) categoria  _______   per una percentuale pari al ________% 

- etc. 

Etc. 

I requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara per l’intero 

raggruppamento e dichiarati da ogni associato con l’ANNESSO 1 sono riassunti nell’allegata tabella. 



 
MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE ARMAMENTI 

Direzione  dei Lavori e del Demanio 

 

47       CE. 056317 PALERMO – CASERMA CASCINO 

e all’uopo allega: 

a)Copia fotostatica di un documento di identità dei sottoscrittori; la domanda può essere sottoscritta 

anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va allegata, a pena di esclusione, copia 

conforme all’originale della relativa procura; 

b) attestazione versamento della contribuzione ANAC di cui al paragrafo 11 del presente disciplinare di 

gara 

c) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP. 

I partecipanti al Raggruppamento (o al Consorzio) si impegnano sin d’ora, Congiuntamente e 

solidamente nei confronti di Codesto Ente ai sensi delle normative vigenti:. 

- in caso di aggiudicazione dei lavori di cui alla gara in oggetto, a conferire mandato collettivo 

speciale irrevocabile con rappresentanza all’impresa __________________ con sede in _________ via 

_________ C.F._________ FAX __________, PEC__________qualificata come impresa 

CAPOGRUPPO/MANDATARIA, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 

mandanti _________________________ 

- a presentare, entro il termine indicato nella comunicazione di affidamento dell’appalto, atto 

notarile di raggruppamento temporaneo di Impresa (o di costituzione di consorzio ordinario) dal quale 

risulti il conferimento di mandato speciale gratuito ed irrevocabile a chi legalmente rappresenta 

l’impresa capogruppo e le categorie e le percentuali di lavoro che ciascuna impresa eseguirà; 

- a non modificare la composizione del Raggruppamento Temporaneo o del Consorzio ordinario 

da costituirsi sulla base del presente impegno ed a perfezionare in tempo utile il relativo mandato, ai 

sensi delle vigenti disposizioni; 

- ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo ai 

Raggruppamenti Temporanee di Imprese e ai Consorzi ordinari. 

L’IMPRESA CAPOGRUPPO/MANDATARIA4                    LE IMPRESE MANDANTI5 

  

                                                           
4 La dichiarazione dovrà, a pena di esclusione, essere timbrata e  sottoscritta da tutte le associande al Raggruppamento o 

partecipanti al Consorzio ordinario.   

5 Il/la presente modello/dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00, deve essere corredata, a pena di esclusione, da 

copia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 
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Tabella riassuntiva dell’allegato A – Annesso1 

OGGETTO: RIEPILOGO DEI REQUISITI ECONOMICO-FINANZIARI e TECNICO-ORGANIZZATIVI  

DICHIARATI DAI COMPONENTI IL RAGGRUPPAMENTO E/O IN CASO DI AVVALIMENTO 

 

Requisito 

 

CAPOGRUPPO MANDANTE O 

AUSILIARIA 

MANDANTE O 

AUSILIARIA 

MANDANTE O 

AUSILIARIA 

TOTALE  

III.2.2.1 lett. a)del bando  

- fatturato  

€  €  €  €  € 

      

III.2.3 lett. b)del bando  -  

servizi  

     

CAT ………………… €  €  €  €  € 

CAT ………………… €  €  €  €  € 

CAT ………………… €  €  €  €  € 

CAT ………………… €  €  €  €  € 

CAT ………………… €  €  €  €  € 

CAT ………………… €  €  €  €  € 

      

III.2.3 lett. c)del bando - 

servizi  di punta  

     

CAT …………1° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………2° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………1° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………2° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………1° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………2° Serv. €  €  €  €  € 
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L’IMPRESA /MANDATARIA6                    LE IMPRESE MANDANTI/AUSILIARIE7 

  

                                                           
6 La dichiarazione dovrà essere timbrata e  sottoscritta da tutte le associande al Raggruppamento o partecipanti al Consorzio 

ordinario.   

7 Il/la presente modello/dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00, deve essere corredata, a pena di esclusione, da 

copia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 

 

CAT …………1° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………2° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………1° Serv. €  €  €  €  € 

CAT …………2° Serv. €  €  €  €  € 

      

III.2.3 lett. d) punto del 

bando - personale 

N. N. N. N. N. 

III. 2.3. lett.e) del bando 

– unita minime di tecnici 
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ALLEGATO B   - PATTO DI INTEGRITA’ 

 

 

Il presente documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta  

da ciascun partecipante  alla gara in oggetto. La mancata consegna del presente documento, 

debitamente sottoscritto, comporterà l’esclusione automatica dalla gara 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

Direzione dei Lavori e del Demanio - 7^ Divisione  

Piazza della Marina, 4  

00196-  ROMA 

OGGETTO: CODICE ESIGENZA N_________ PROCEDURA  PER LA PROGETTAZIONE DI____________ 

____________________________; LOCALITÀ____________________IMPORTO LORDO A BASE DI 

GARA    EURO ___________________DI CUI EURO _____________ PER  ONERI PER L’ATTUAZIONE DEL 

PIANO DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO. 

PATTO DI INTEGRITA’ 

TRA  MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

DIREZIONE DEI LAVORI E DEL DEMANIO 

      E 

LA SOTTOSCRITTA IMPRESA _____________________________ CON SEDE LEGALE IN ___________ 

ALLA VIA ______________ N._______  E SEDE OPERATIVA _______________CODICE 

FISCALE_____________ , PARTITA IVA ___________ ISCRITTA ALLA C.C.I.A.A. DI ____________ AL N. 

_______, TEL. _______, FAX_____________,PEC ________, RAPPRESENTATA DA 

__________________(CARICA SOCIALE) E LEGALE RAPPRESENTANTE ________________ NATO/A  

_____________IL __________ E RESIDENTE IN _______ ALLA VIA ____________ N., _____ C.F. 

____________ 
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VISTO 

- la Legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato dall’Autorità Nazionale AntiCorruzione e per 

la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ex  CIVIT) approvato con delibera n. 

72/2013, contenente “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”; 

 -  il decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente per oggetto il “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

-  il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il  

“Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”; 

- Il “Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero della Difesa”, approvato dal Ministro della 

Difesa il 29 gennaio 2014; 

- Il decreto- legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 

amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con modificazioni  dalla Legge 11 

agosto 2014, n. 114; 

- Il Protocollo di intesa siglato tra il Ministero dell’Interno e l’Autorità Nazionale Anticorruzione il 15 

luglio 2014; 

- Il “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

per l’omessa adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di 

trasparenza, dei Codici di Comportamento”, emanato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con 

delibera del 9 settembre 2014; 

- La Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

adottato l’aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione; 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C) 2016-2018 del Ministero della Difesa 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Il presente Patto d’integrità stabilisce la formale obbligazione della Ditta che, ai fini della 

partecipazione alla gara in oggetto, si impegna: 
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- a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché 

l’espresso impegno anti-corruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi 

altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al 

fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione; 

- a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 

nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato 

o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

- ad assicurare che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per 

limitare o eludere la concorrenza; 

- ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e 

degli obblighi in esso contenuti; 

- a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti 

nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

- a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuta 

a conoscenza per quanto attiene l’attività di cui all’oggetto della gara in causa. 

Art. 2 - La ditta prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione 

assunti con il presente Patto di integrità, comunque accertato dall’Amministrazione, potranno essere 

applicate le seguenti sanzioni: 

- esclusione del concorrente dalla gara; 

- escussione della cauzione di validità dell’offerta; 

- risoluzione del contratto; 

- escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 

- esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per 5 anni.  

Art. 3 – Fermo restando quanto previsto dai precedenti articoli 1 e 2, in aderenza alle prescrizioni in 

materia di anticorruzione contenute nel d.l. 90/2014 convertito dalla l. 114/2014:  

- la Ditta si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante di tentativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi 

sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione 

del contratto. Ne consegue, pertanto, che il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 

espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., qualora la mancata comunicazione del 

tentativo di concussione subito risulti da una misura cautelare o dal disposto rinvio a giudizio, nei 

confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione 

del contratto, per il delitto previsto dall'art. 317 c.p.  
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- la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 1456 

c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei 

dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 

dei delitti di cui agli arti. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 

322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.  

Nei casi di cui al presente articolo, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione appaltante 

è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. La Stazione appaltante, 

pertanto, comunicherà la propria volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa al Responsabile 

per la prevenzione della corruzione che ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

Quest’ultima potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la 

prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle 

condizioni di cui al d.l. 90/2014. 

Art. 4 - Il contenuto del Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla 

completa esecuzione del contratto. Il presente Patto dovrà essere richiamato dal contratto quale 

allegato allo stesso onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia.  

Art. 5 -  Il presente Patto di INTEGRITA’ deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ogni 

sua pagina, dal legale rappresentante della ditta partecipante ovvero, in caso di consorzi o 

raggruppamenti temporanei di imprese, dal rappresentante degli stessi nonché DALLE IMPRESE 

AUSILIARIE e deve essere presentato unitamente all'offerta. La mancata consegna di tale Patto 

debitamente sottoscritto comporterà l'esclusione dalla gara.  

Art. 6 - Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del Patto d’integrità fra la stazione 

appaltante e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente. 

Luogo e data ………………….  Per la ditta: 

______________________________ 

(il legale rappresentante)  

 

  



 
MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE ARMAMENTI 

Direzione  dei Lavori e del Demanio 

 

54       CE. 056317 PALERMO – CASERMA CASCINO 

ALL.C DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE MULTIPLA 

TRASCRIVERE SU CARTA BOLLATA 

(Oppure applicare marca da bollo da 16,00€) 

A MINISTERO DELLA DIFESA 

 SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

DIREZIONE DEI LAVORI E DEL DEMANIO - 7^ DIVISIONE  

PIAZZA DELLA MARINA, 4  

00196-  ROMA 

OGGETTO: CODICE ESIGENZA N_________ PROCEDURA  PER LA PROGETTAZIONE DI____________ 

____________________________; LOCALITÀ____________________IMPORTO LORDO A BASE DI 

GARA    EURO ___________________DI CUI EURO _____________ PER  ONERI PER L’ATTUAZIONE DEL 

PIANO DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 

LA SOTTOSCRITTA IMPRESA _____________________________ CON SEDE LEGALE IN ___________ 

ALLA VIA ______________ N._______  E SEDE OPERATIVA _______________CODICE 

FISCALE_____________ , PARTITA IVA ___________ ISCRITTA ALLA C.C.I.A.A. DI ____________ AL N. 

_______, TEL. _______, FAX_____________,PEC ________, RAPPRESENTATA DA 

__________________(CARICA SOCIALE) E LEGALE RAPPRESENTANTE ________________ NATO/A  

_____________IL __________ E RESIDENTE IN _______ ALLA VIA ____________ N., _____ C.F. 

____________ 

DICHIARA, ai sensi degli art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, 

consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci o forma, 

esibisce, si avvale di atti falsi ovvero non più rispondenti a verità  e delle relative sanzioni penali di cui 

all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative  e di decadenza dei benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato,  che i fatti, stati e qualità riportati nei 

successivi paragrafi corrispondono a verità:  

1) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto e nel disciplinare prestazionale 

compresa quella del divieto di subappalto delle prestazioni affidate; 

2) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 
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3) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta degli oneri 

relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavori e di previdenza 

ed assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio; 

4) di aver nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 

nessuna esclusa ed eccettuata, che possono aver influito o influire sia sull’esecuzione del servizio, sia 

sulla determinazione della propria offerta e di giudicare pertanto remunerativa l’offerta economica 

presentata; 

5) di aver effettuato uno studio approfondito del capitolato prestazionale e dello schema di 

contratto e  di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta economica 

presentata;  

6) di aver tenuto conto nel formulare la propria offerta economica, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando fin d’ora 

a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

7) di conoscere ed accettare che l’Ente Appaltante si riserva la facoltà di annullare, revocare il 

bando di gara, di non pervenire all’aggiudicazione e/o non stipulare il contratto senza incorrere in 

responsabilità e/o richieste di risarcimento danni, indennizzi o compensi di qualsiasi tipo, neanche ai 

sensi degli articolo 1337 e 1338 del codice civile e pertanto di accettarne il rischio conseguente; 

8) di conoscere ed accettare che l’Ente Appaltante nel caso di ricorso a professionisti diversi da 

quelli indicati in sede di gara da parte del concorrente aggiudicatario procederà alla risoluzione del 

contratto; 

9) di impegnarsi ad avere, nel corso dell’espletamento dell’incarico, continui contatti con il 

Responsabile del Procedimento ed il Direttore dei Lavori designato dall’Amm.ne; 

10) di impegnarsi ad eseguire quanto previsto dal capitolato prestazionale senza diritto a compensi 

aggiuntivi; 

11) di impegnarsi ad adottare tutte le norme in vigore relative alla tutela della sicurezza; 

12) di impegnarsi ad espletare tutti i necessari incontri e sopralluoghi presso il sito di intervento, o 

di altra località fissata dal Committente;  

13) che alla presente gara non partecipa alcuna altra impresa che si trovi, rispetto al sottoscritto, nelle 

situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile ovvero in situazioni di controllo sostanziale 

anche per il tramite di soggetti terzi non partecipanti alla gara giusto quanto esplicitato nella specifica 

dichiarazione allegata 

13) di apportare agli elaborati, le modifiche richieste dagli organi tecnici dell’Amministrazione 

Difesa preposti All’approvazione del progetto e notificate all’assuntore dell’incarico di progettazione 

per iscritto esclusivamente dal Responsabile del Procedimento designato dall’Amm.ne appaltante; 



 
MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE ARMAMENTI 

Direzione  dei Lavori e del Demanio 

 

56       CE. 056317 PALERMO – CASERMA CASCINO 

14) di apportare agli elaborati in fase di redazione ogni modifica derivante da variazioni della 

normativa tecnica che dovessero intervenire prima della ultimazione dell’incarico e sua approvazione 

senza diritto a compensi aggiuntivi; 

15) di presentare, qualora risulti aggiudicatario dell’incarico, la polizza prevista dall’art. 103, comma 

7 del Codice, alla comunicazione di approvazione del progetto emessa dal Responsabile del 

Procedimento essendo, peraltro, a conoscenza che la mancata presentazione dell’impegno di cui al 

punto 9 del disciplinare di gara comporterà la decadenza dall’aggiudicazione e che la mancata 

presentazione della polizza esonera l’Amministrazione dal pagamento del saldo dell’importo 

dell’incarico;  

16) di impegnarsi a fornire, entro il termine di giorni 15 dall’avvenuta comunicazione 

dell’aggiudicazione, tutta la documentazione e le garanzie richieste dall’Amm.ne pena la decadenza 

dall’aggiudicazione; 

17) di impegnarsi a presentare su richiesta della stazione appaltante, e comunque in caso di 

aggiudicazione, l’originale della ricevuta del versamento della contribuzione a favore dell’ANAC, 

qualora presentata in copia in sede di gara 

18)di indicare l’elenco dei professionisti che svolgeranno i servizi con la specificazione delle rispettive 

qualifiche professionali nonché con l’indicazione del professionista incaricato dell’integrazione delle 

prestazioni rese; 

(solo per professionisti iscritti alla sola INARCASSA e non all’INPS , INAIL o Cassa Edile) di dichiarare che 

il numero di matricola relativo ad INARCASSA è il seguente_____________; 

19) di impegnarsi in caso di aggiudicazione a stipulare il contratto entro il termine stabilito dall’Ente 

appaltante nel bando di gara, essendo, peraltro, a conoscenza che la mancata presentazione 

dell’impegno di cui al punto 6 del disciplinare di gara comporterà la decadenza dall’aggiudicazione e 

che la mancata presentazione della polizza esonera l’Amministrazione dal pagamento del saldo 

dell’importo dell’incarico;  

20) dichiara di accettare di ricevere risposta a richiesta d’informazioni complementari e 

comunicazioni inerenti la procedura di gara per via PEC o, in alternativa, via fax. 

21) dichiara che gli indirizzi ai quali l’Ente Appaltante, a sua scelta, potrà inviare le comunicazioni 

inerenti la procedura di gara sono i seguenti: 

a)PEC:______________________________________ 

b)fax    _______________________________________ 

c)domicilio: __________________________________________________________ 
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22) si impegna, infine, a comunicare tempestivamente eventuali variazioni degli indirizzi di cui al 

punto precedente in quanto l’Ente Appaltante non risponde di eventuali disguidi; 

23) dichiara di essere a conoscenza che eventuali precisazioni di carattere generale (precisazioni 

tecniche, chiarimenti sulla procedura comunicazioni inerenti le date di espletamento della gara o 

documentazione da presentare) ritenute necessarie dalla Stazione Appaltante saranno pubblicate 

esclusivamente sul sito del committente www.difesa.it nella specifica pagina dedicata alla 

pubblicazione del bando di gara in oggetto, e che tali precisazioni andranno ad integrare a tutti gli 

effetti la lex di gara; 

24) di autorizzare qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della Legge 241/1990, il diritto di 

accesso agli atti la Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione alla presente procedura ovvero/in alternativa di indicare specificamente in sede di 

offerta tecnica le parti coperte da segreto tecnico/commerciale  

26) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, il trattamento dei propri dati, anche 

personali, ai fini connessi all’espletamento della presente procedura di gara; 

N.B. La Stazione Appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto 

di accesso agli atti 

27) dichiara di autorizzare espressamente la Stazione appaltante a rendere, mediante PEC (posta 

elettronica certificata), o altro strumento analogo in caso di operatori concorrenti appartenenti ad altri 

Stati membri, le comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice, con particolare riferimento alle decisioni 

prese in ordine alle ammissioni, esclusioni, richieste documentali e di chiarimenti, nonché 

all’aggiudicazione; 

28) dichiara di essere a conoscenza del D.P.R.  16 aprile 2013, n.62, e del Regolamento recante 

Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, del Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero della Difesa, approvato il 29 gennaio 2014. 

  L’IMPRESA 

(8) ______________________      ______________________ 

                                                           
8 Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente l’Impresa. 

In caso di costituendo R.T.I. o Consorzio ordinario la dichiarazione dovrà, essere timbrata e  sottoscritta da tutte i 

componenti. 
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ALL. D- ATTESTATO DI SOPRALLUOGO 

 

TIMBRO DELL’ENTE RESPONSABILE DEL SOPRALLUOGO 

        

 

OGGETTO: CODICE ESIGENZA N_________ PROCEDURA  PER LA PROGETTAZIONE DI____________ 

____________________________; LOCALITÀ____________________IMPORTO LORDO A BASE DI 

GARA    EURO ___________________DI CUI EURO _____________ PER  ONERI PER L’ATTUAZIONE DEL 

PIANO DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO. 

ATTESTATO DI ESEGUITO SOPRALLUOGO 

Si dichiara che il giorno ____ del mese di _________________ dell’anno ___________ ,  si è presentato 

presso questo Ente il Sig. ___________________________________ munito del documento 

________________________ n° ____________ del ___________  

 

in qualità di: 

□ Rappresentante legale dell’impresa/R.T.T. o Consorzio ________________________________ di 

__________________________ 

 □ munito di delega dell’impresa/R.T.I. o Consorzio ___________________________________ di 

__________________________ 

per prendere visione della località in cui dovranno essere eseguiti i lavori in oggetto. 

E’ stato pertanto autorizzato a visitare il sito stesso. 

 

       TIMBRO E FIRMA  

 DEL RESPONSABILE DELL’ENTE 
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ALL. E  – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’IMPRESA AUSILIARIA 

ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI PRESTATI AL 

CONCORRENTE PER LA PROGETTAZIONE 

 

       SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

Direzione dei Lavori e del Demanio - 7^ Divisione  

Piazza della Marina, 4  

00196-  ROMA 

OGGETTO: CODICE ESIGENZA N_________ PROCEDURA  PER LA PROGETTAZIONE DI____________ 

____________________________; LOCALITÀ____________________IMPORTO LORDO A BASE DI 

GARA    EURO ___________________DI CUI EURO _____________ PER  ONERI PER L’ATTUAZIONE DEL 

PIANO DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO. 

 

LA SOTTOSCRITTA IMPRESA _____________________________ CON SEDE LEGALE IN ___________ 

ALLA VIA ______________ N._______  E SEDE OPERATIVA _______________CODICE 

FISCALE_____________ , PARTITA IVA ___________ ISCRITTA ALLA C.C.I.A.A. DI ____________ AL N. 

_______, TEL. _______, FAX_____________,PEC ________, RAPPRESENTATA DA 

__________________(CARICA SOCIALE) E LEGALE RAPPRESENTANTE ________________ NATO/A  

_____________IL __________ E RESIDENTE IN _______ ALLA VIA ____________ N., _____ C.F. 

____________ 

DICHIARA ai sensi e per gli effetti  dell’art. 89 co. 1 del D.Lgs. n. 50/2016 

1 - di mettere a disposizione per tutta la durata della progettazione le risorse necessarie di cui è 

carente il concorrente (Impresa/R.T.I./Consorzio) _________________________________  e  in 

particolare: 

Per i requisiti previsti per l’esecuzione della progettazione: 

(omettere i requisiti che non vengono messi a disposizione): 

a) fatturato globale (esclusi contributi cassa previdenziali ed IVA) per i servizi di cui al punto III.2.3 lettera 

a) del bando di gara per un importo di ___________; 

b) servizi d’ingegneria e architettura di lavori appartenenti a ciascuna delle  categorie relative ai lavori da 

progettare di cui al punto III.2.3 lettera b) del bando di gara per un importo globale pari 

a______________; 
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c) due servizi di d’ingegneria e architettura, di lavori appartenenti a ciascuna delle  categorie relative ai 

lavori da progettare di cui al punto III.2.3 lettera c) del bando di gara per un importo totale  pari 

a______________; 

d) numero medio annuo di personale tecnico, di cui al punto III.2. lettera d)  del bando di gara per un 

numero  di ___________.  

e) Numero di unità minime di tecnici per professionisti singoli e associati, di cui al punto III.2.lett. e), per 

un numero di _______________ 

2 - non partecipa alla gara in proprio o associato o consorziato ai sensi dell’art.48 del Codice né si 

trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 80, comma 5, lett. m del Codice con altri 

concorrenti che partecipano alla gara;   

3 – che i requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi messi a disposizione dall’impresa 

ausiliata non sono utilizzati in modo totale o frazionato nell’ambito dell’appalto: 

a) non è ammesso il cumulo di requisiti di più soggetti ausiliari relativamente alla stessa categoria 
di progettazione; 

b) può avvalersi di un solo operatore economico ausiliario per ciascuno dei requisiti di cui al  
precedente punto 2.3. lettere a), d) e) ; 

c) può avvalersi di un solo operatore ausiliario per ciascuna delle  categorie di cui al  precedente 
punto 2.3.lettere b) e c). 

Data ___________________         L’IMPRESA 9 

_____________________10                                                                                    

  

                                                           
9 Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente il concorrente o l’eventuale R.T.I. o 

Consorzio. 

10 In caso di costituendo R.T.I.o Consorzio ordinario la dichiarazione deve, a pena di esclusione, essere timbrata e 

sottoscritta da tutte le associande al R.T.I. o partecipanti al Consorzio ordinario. 
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ALL. F - OFFERTA 

 

 

 

TRASCRIVERE SU CARTA BOLLATA 

(Oppure applicare marca da bollo da 16,00€) 

 

A MINISTERO DELLA DIFESA 

       SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

DIREZIONE DEI LAVORI E DEL DEMANIO - 7^ DIVISIONE  

PIAZZA DELLA MARINA, 4  

0196-  ROMA 

CODICE ESIGENZA N_________ PROCEDURA  PER LA PROGETTAZIONE DI____________ 

_________________________________________LOCALITÀ____________________ 

IMPORTO LORDO A BASE DI GARA    EURO ___________________DI CUI EURO _____________ PER  

ONERI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 

LA SOTTOSCRITTA IMPRESA _____________________________ CON SEDE LEGALE IN ___________ 

ALLA VIA ______________ N._______  E SEDE OPERATIVA _______________CODICE 

FISCALE_____________ , PARTITA IVA ___________ ISCRITTA ALLA C.C.I.A.A. DI ____________ AL N. 

_______, TEL. _______, FAX_____________,PEC ________, RAPPRESENTATA DA 

__________________(CARICA SOCIALE) E LEGALE RAPPRESENTANTE ________________ NATO/A  

_____________IL __________ E RESIDENTE IN _______ ALLA VIA ____________ N., _____ C.F. 

____________in riferimento al bando di gara codice _________,  

con riferimento all’appalto in oggetto,  

dichiara 

 ad ogni effetto legale  di aver esaminato lo schema di contratto e del capitolato ad esso allegato 

completo di elaborati progettuali accettandone i contenuti ritenendoli adeguati alla progettazione da 
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realizzare e di essere disposto ad eseguire la progettazione e l’attività di indagine con rilievi  di cui 

all’appalto in argomento, formulando la  seguente offerta economica 

 in ribasso (4): ___________% dicesi       (___________________virgola___________________). 

  Il sottoscritto , inoltre, preso atto: 

a) che la stipula del contratto, in deroga a quanto previsto dall’art. 32, comma 5, del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i, avrà luogo entro 180 giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva di cui 

al co. 8 dello stesso articolo; 

b)  la validità dell’offerta, ai sensi del co. 8 del citato art. 32, è irrevocabile fino al suddetto termine; 

si impegna  a mantenere valida l’offerta per un minimo di 240 giorni naturali e consecutivi dal termine 

ultimo per il ricevimento dell’offerta e comunque ai sensi dell’art. 32 co. 4 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

fino a 180 giorni naturali e consecutivi dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva. Il 

sottoscritto concorrente, qualora la stipulazione del contratto non avverrà entro il termine 

sopraindicato, potrà sciogliersi da ogni vincolo con le modalità e ai sensi dell’art. 11 co. 9 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i… La sottoscritta impresa allega a parte i documenti necessari in adempimento a 

quanto richiesto dai punti del bando di gara in parola  

Data ___________________ 

IL CONCORRENTE 

11_____________________ 

12_____________________ 

 

  

                                                           
11 Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente l’impresa. In caso di costituendo R.T.I. o 

Consorzio ordinario  l’offerta dovrà, essere timbrata e sottoscritta da tutti i componenti (comma 8 art.48 D.Lgs. 50/2016 e 

smi 

12 In caso di offerta  composta da più  fogli separati,  gli  stessi dovranno essere firmati tutti, pena esclusione, dai soggetti 

di cui all’art. 48, comma 8, del Codice secondo il caso. 
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SCHEDA -  A 

 

 

SCHEDA “A” 

VALUTAZIONE DELLE CAPACITÀ PROGETTUALI CHE IL CONCORRENTE INTENDE 

UTILIZZARE PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DESUNTE DALL’ESAME DI PROGETTI GIÀ 

SVOLTI 

Dovrà essere prodotta una documentazione, comprendente sia elaborati descrittivi che grafici, nella 

quale il candidato illustra un numero max di tre servizi relativi a interventi ritenuti più significativi della 

propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico; la documentazione dovrà essere 

redatta in max 5 pagine (10 facciate) formato A4 (interlinea singola, corpo 12) per ciascuna scheda e 

sottoscheda. Possono essere allegati alla relazione elaborati grafici per un massimo di 3 pagine in 

formato A3 per ogni sottoscheda. 

I sub-criteri A1, A2, A3, sono relativi ai tre servizi affini all’oggetto dell’affidamento, secondo i criteri 

desumibili dalle tariffe professionali, presentati dal concorrente. 

In merito allo svolgimento di ogni singolo servizio, la relazione deve specificare: 

- l’indicazione del committente;  

- l’importo dei lavori;  

- l’oggetto dell’intervento (descrizione, classi e categorie delle opere); 

- la data di inizio e fine dei lavori; 

- le eventuali varianti in corso d’opera approvate con i relativi importi in aumento; 

- i principi, i criteri e le scelte metodologiche e organizzative adottati. 

Si riterranno più adeguate quelle offerte la cui documentazione consente di stimare il livello di specifica 

professionalità, affidabilità e qualità progettuale del concorrente in merito ai seguenti aspetti: 

- capacità funzionale e inserimento ambientale; 

- sistema integrato edificio-impianto, orientati al risparmio energetico sia con soluzioni di tipo 
passivo che riguardano l’involucro dell’edificio e sia mediante soluzioni di tipo attivo, che prevedano un 
sistema di approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili (elettrico e termico), in grado di ricoprire 
in parte o in toto il fabbisogno dell’intero organismo edilizio; 

-  interventi aventi lo scopo di ottimizzare il costo di manutenzione e gestione lungo il ciclo di vita 
dell’opera. 
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SCHEDA - B 

 

SCHEDA “B” 

 

VALUTAZIONE DELLE MODALITÀ CON CUI SI INTENDE SVOLGERE IL SERVIZIO. 
(Caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dall’illustrazione delle modalità di 
svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico) 
 
Deve essere prodotta una relazione tecnica illustrativa e metodologica nella quale devono essere 

descritti le caratteristiche e le modalità con cui saranno svolte le prestazioni in oggetto, con esplicito 

riferimento ai sub-criteri di valutazione di seguito indicati. Da tale relazione deve evincersi la compiuta 

individuazione del servizio offerto, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle 

indicazioni stabiliti nel progetto posto a base di gara. 

La documentazione dovrà essere redatta in max 3 pagine (6 facciate) formato A4 (interlinea singola, 

corpo 12) per ciascuna scheda e sotto scheda. 

Possono essere allegati alla relazione schede informative sull’organizzazione predisposta per un 

massimo di 4 pagine in formato A4, e elaborati grafici per un massimo di 3 pagine in formato A3 per 

ogni sottoscheda. 

 In particolare dovranno essere sviluppati i contenuti dei sotto indicati sub-criteri: 

B1)   Modalità progettuali finalizzate al miglioramento della qualità strutturale: 

l’offerta dovrà riguardare proposte di ottimizzazione attraverso soluzioni migliorative dei procedimenti 

tecnico-costruttivi, pur nel rispetto delle indicazioni architettoniche, progettuali, distributive e funzionali 

previsti. Le soluzioni strutturali devono ottimizzare i requisiti di sicurezza e di durabilità delle componenti 

e dell'insieme in relazione all'ambiente interno ed esterno. 

B2)  Modalità progettuali finalizzate al miglioramento della qualità impiantistica e del 

contenimento energetico: 

l’offerta dovrà riguardare proposte di ottimizzazione attraverso soluzioni migliorative delle tecnologie di 

installazione relative sia agli impianti tecnologici che al “sistema fabbricato”. In particolare sarà presa 

in considerazione la qualità impiantistica, l’impiego  di apparecchiature, impianti e sistemi intelligenti 

(domotica), miglioramenti delle soluzioni progettuali relativi al risparmio energetico e 

all’approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili (fotovoltaico, geotermico, ecc). Saranno altresì 

valutate le proposte afferenti i provvedimenti atti  ad incrementare il rendimento globale degli impianti. 

 

B3)   Modalità progettuali finalizzate al miglioramento della qualità estetica e funzionale dei  

fabbricati: 

la relazione evidenzierà eventuali proposte di miglioramenti della qualità estetica dei fabbricati anche 

in merito alla scelta di materiali e tecnologie avanzate, con riferimento sia alle parti interne che alle parti 

esterne ai fabbricati e ad eventuali sistemazioni di parti esterne, sempre nel rispetto delle scelte 

funzionali della progettazione definita. 



 
MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE ARMAMENTI 

Direzione  dei Lavori e del Demanio 

 

65       CE. 056317 PALERMO – CASERMA CASCINO 

B4) Scelte ed impostazioni tecniche finalizzate alla migliore manutenibilità e durabilità delle 

opere da realizzare: 

la relazione evidenzierà tutti i miglioramenti che si intendono proporre per consentire una idonea e 

razionale conduzione delle parti impiantistiche, in concerto con gli indirizzi progettuali intrapresi e alle 

scelte tecnologiche e dei materiali di cui si intende avvalersi per la progettazione. Il tutto nell’ottica di 

una qualità del servizio offerto che dovrà essere esplicitata anche utilizzando significativi indici di 

qualità, evidenziando la modalità di controllo degli stessi in riferimento a: 

 conduzione; 

 manutenzione ordinaria e straordinaria; 

 sistemi di supervisione degli impianti; 

 analisi puntuale degli elementi usuranti; 

 elementi sostituibili a basso costo. 

 B5)  Risorse umane e strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del servizio 

 Dovranno essere illustrate con precisione e concretezza la struttura tecnico – organizzativa, e le 

professionalità messe a disposizione dal concorrente per svolgere le prestazioni richieste, attraverso la 

redazione: 

- delle schede dei professionisti personalmente responsabili dell’espletamento delle varie parti del 
servizio, con l’indicazione della posizione di ciascuno nella struttura dell’offerente (socio, 
amministratore, dipendente), delle rispettive qualificazioni professionali, della relativa formazione, 
delle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto e degli estremi di iscrizione nei relativi 
albi professionali, nonché il nominativo, la qualifica professionale e gli estremi di iscrizione al 
relativo albo professionale della persona incaricata dell’integrazione fra le varie prestazioni 
specialistiche; 

- di un documento contenente le modalità di sviluppo e gestione del progetto inerenti agli strumenti 
informatici messi a disposizione; 

- Dell’organigramma del gruppo di lavoro adibito all’espletamento delle diverse fasi attuative della 
prestazione. 

B6) Proposta redatta da professionista accreditato o una qualunque struttura di progettazione 

al cui interno sia presente almeno un professionista accreditato dagli organismi di 

certificazione energetico-ambientale degli edifici accreditati secondo la norma 

internazionale ISO/IEC 17024 “Conformity assessment general requiriments for bodies 

operating certification of person” o equivalente 

Il requisito deve essere dimostrato allegando il relativo certificato (ad es. certificazione  vigente in 

accordo UNI CEI 11339 rialsciata da organismo accreditato quale soggetto esperto in Gestione 

dell’Energia – settore civile – con riferimento ai D.D.leg.vi 192/2008, 102/2014). 

La scheda B con le relative sub-schede dovranno essere sottoscritte anche dal suddetto 

professionista. 

 

 


